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Quadro di sintesi degli interventi

Premessa

La Provincia di Piacenza ha coordinato, raccolto e deliberato (con atto della Giunta provinciale n. 360 del 27.6.2008) le manifestazioni di interesse presentate da Comunità Montane e Comuni riguardanti il Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 

Alla base dell'azione di coordinamento svolta è stato collocato l'obiettivo strategico che identifica nel territorio e nella sua competitività, un fattore determinante dello sviluppo in senso innovativo del sistema economico, ovvero il contributo che la ricchezza del patrimonio ambientale e culturale può apportare alla costruzione di un nuovo profilo di competitività, basato su una rete organizzata di strutture, servizi, e attività in grado di alimentare un processo di miglioramento della qualità delle proposte di accoglienza turistica.

Si tratta di un approccio in cui il territorio viene visto non come un semplice elemento di efficienza localizzativa, ma come un fattore propulsivo dello sviluppo e del cambiamento attraverso la creazione di ambienti in grado di interagire con gli operatori economici e con la comunità locale  in una prospettiva di tipo turistico. Tale prospettiva, contenuta nelle indicazioni regionali, trova la massima sintonia nelle linee di programmazione provinciale in materia di turismo e valorizzazione del territorio, infatti l'impegno di valorizzare e promuovere le risorse ambientali e culturali a sostegno dello sviluppo economico sono al centro di tutte le attività che la Provincia ha promosso in questi anni.

La selezione delle proposte progettuali presentate relative agli interventi di valorizzazione dei beni pubblici, è avvenuta attraverso l’utilizzo di alcuni criteri provinciali (in particolare la priorità riservata agli interventi in area montana ed il grado di coerenza con la programmazione turistica provinciale) e si è esplicitata nella individuazione dei seguenti progetti:
· gruppo 1 (prioritario) - interventi in area montana contraddistinti da un alto grado di coerenza con la programmazione turistica provinciale:

· Comunità Montana Valli Nure e Arda – progetto Archeologia

· Comunità Montana Appennino Piacentino – progetto Trebbia

· gruppo 2 - interventi localizzati nelle restanti parti del territorio provinciale e contraddistinti da un alto grado di coerenza con la programmazione turistica provinciale:

· Comune di Piacenza – progetto”Ex chiesa del Carmine”

· Comune di Pontenure – progetto “Parco/villa Raggio”

· Comuni di Carpaneto, Fiorenzuola, Lugagnano, Vernasca – progetto “Dal Po alla Riserva del Piacenziano”

Il Progetto Archeologia della Comunità Montana Valli del Nure e Arda e il Progetto Trebbia della Comunità Montana dell'Appennino Piacentino, indicati come prioritari dall’Amministrazione Provinciale, sono della massima importanza non solo per la dimensione delle aree interessate, ma per gli elementi di carattere storico, culturale e ambientale che contengono, essendo in grado di innescare un'integrazione tra i vari fattori socioeconomici e di realizzare un'offerta turistica qualificata. Velleia e gli altri siti archeologicigi della Val Nure e Val d'arda, così come l'alta Val Trebbia possono diventare due aree-sistema che con i loro originali, unici patrimoni storici e ambientali possono ulteriormente valorizzare l'Appennino piacentino.

1. La strategia provinciale di valorizzazione del territorio

1.1 Il quadro di riferimento

Il territorio piacentino detiene molti elementi di qualità che possono o essere messi in rete per un’offerta turistica globale, o essere sviluppati autonomamente per rispondere ad esigenze e bisogni di specifiche nicchie.

Il territorio piacentino presenta fattori qualitativi degni di nota, ci sono un ambiente sano, un’agricoltura che nel suo complesso mantiene buoni standard con una anche spiccata attenzione all’aspetto biologico e di qualità, un buon livello di produzioni tipiche, una ristorazione che si è andata innovando, una ricettività di ottimo livello, con concentrazioni di posti letto disomogenee sul territorio, un buon patrimonio artistico con alcuni punti di autentica eccellenza, notevoli attrattive paesaggistiche ed una viabilità complessivamente buona. Le politiche di promozione e sostegno promosse in questi anni dalla Provincia hanno messo al centro dell’attività la capacità , da parte degli imprenditori, di sapersi rapportare tra di loro e trovare formule di aggregazione associativa in grado di rappresentare efficacemente un “prodotto globale” rispondente ai modelli attuali di consumo turistico. Ciò considerando che l’offerta turistica piacentina possiede tutte le caratteristiche di un mix di elementi di attrattività dati da un continuum fra cultura, ambiente, servizi leisure e di intrattenimento che tuttavia è necessario vengano connessi tra loro, perché non è sufficiente che i tasselli del mosaico turistico rispondano singolarmente alle esigenze del turista, ma servono sistemi di offerta organizzati.

Le tre aggregazioni di prodotto: Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli Piacentini, Strada del Po e della Bassa Piacentina e Club di Prodotto Appennino Piacentino rappresentano il format del turismo piacentino, ovvero circa 130 operatori che hanno deciso di fare attività di promozione e soprattutto di commercializzazione in modo integrato, dando priorità all’”azione complessiva” e quindi superando le logiche settoriali. 

In questo quadro di riferimento, allo stato attuale si sono delineate esperienze importanti che esprimono orientamenti già marcati verso differenti tipologie di turismo.

Partendo dalla considerazione delle risorse e dei servizi non esclusivamente turistici distribuiti sul territorio (strutture ricettive, ristoranti, strutture sportive, industrie, principali eventi organizzati, attrattive storico-artistiche, naturalistiche ecc.) e dal coinvolgimento dei Comuni all’interno di progetti a valenza turistica, emergono le propensioni allo sviluppo di particolari forme di turismo, che si sono individuate come rilevanti e suscettibili di essere considerate strategiche per l’economia turistica locale. La scala dimensionale risultante pur ridotta e localistica, è indispensabile nei processi di coinvolgimento istituzionale, e porta a considerare il prodotto archeologia, con al centro Velleia Romana, come interessante e strategico per la promozione dei territori di riferimento, così come la Val Trebbia con il suo patrimonio ambientale e paesaggistico risulta essere il prodotto/territorio in grado di consentire la predisposizione e lo sviluppo di un'area più vasta. Le caratteristiche storico-culturali, ambientali e di paesaggio possedute da entrambe le proposte sono degne di accrescere la propria notorietà a livello nazionale e internazionale.

L'Amministrazione Provinciale da anni insiste sulla organizzazione di un'offerta che mette al centro il prodotto principale espresso da una determinata area e assumendo il territorio quale vero prodotto inteso come mix di opportunità e servizi. Con ciò l'offerta turistica risulta essere sempre più dipendente dall'interrelazione fra vari elementi: qualità della ricettività, qualità dell'ambiente, possibilità di usufruire di una rete infrastrutturale moderna. Settori come i beni culturali e l'ambiente si configurano come potenti strumenti per accrescere e valorizzare l'immagine di un territorio per incrementare i flussi turistici. 

Per quanto riguarda le relazioni del sistema turistico piacentino con la Regione Emilia Romagna e per una crescita robusta e duratura del turismo piacentino, è fondamentale lavorare a stretto contatto con la Regione e le diverse articolazioni del sistema turistico regionale, vale a dire l’APT e le Unioni di Prodotto. In primo luogo perché in un periodo abbastanza critico per il turismo italiano solo la condivisione delle strategie e la sistematicità delle azioni possono garantire una rapida e consistente ripresa del settore, anche se permane forte circa la perdita di competitività globale dell’Italia nel mercato turistico internazionale a causa dell’assenza di una politica di promozione turistica a livello nazionale, e in secondo luogo per la necessità di sostenere i sistemi locali a reggere la competizione e di mantenere posizioni importanti su mercati che un tempo vedevano la Regione Emilia-Romagna esercitare un ruolo da protagonista assoluto.  Motivo di consonanza con la Regione deriva dal riconoscimento che accanto alle tradizionali forme del turismo emiliano romagnolo, quello delle coste per intenderci, hanno ormai preso forza in modo consistente sempre nuove tipologie  turistiche, più di nicchia, ma non meno significative, che richiedono prodotti diversi, afferenti alle sfere dell’arte, della cultura, della natura, dell’enogastronomia. È l’offerta tipica del nostro territorio, che pertanto non è meno importante di quella, più nota e consolidata, di altri territori della regione e che ha consentito al turismo piacentino, anche in periodi di crisi, di crescere in qualità e quantità. Tanto che in 10 anni il numero delle presenze turistiche nel nostro territorio è praticamente raddoppiato.

Dal territorio piacentino emerge ormai una consapevolezza: si può davvero fare turismo a Piacenza. In questa affermazione sono contenuti gli sforzi e l’impegno degli attori sociali e economici che partecipano al sistema di relazioni necessario alla predisposizione dell’offerta piacentina, ma anche la richiesta di un riconoscimento che collochi il nostro territorio, come altri con le nostre caratteristiche, all’interno delle attenzioni  regionali.

Il contributo che la Provincia di Piacenza può dare al tema del posizionamento del territorio regionale è quindi legato alla storia, alle  caratteristiche e alle tipicità della nostra offerta in un rapporto che può essere, pur in considerazione delle nostre dimensioni, di sostegno e di scambio con le politiche che la Regione intende realizzare sul mercato turistico.

La ricerca e l’individuazione di un appropriato posizionamento dell’offerta piacentina è stato il frutto di confronto e sinergie con gli Enti Locali, le associazioni e gli imprenditori che hanno saputo cogliere l’importanza strategica di tale obiettivo. Nel territorio piacentino inteso come destinazione turistica di eccellenza, con una forte valenza culturale e ambientale, cioè ricca di opportunità per chi ricerca “il buon vivere”, si stanno strutturando e organizzando, non senza difficoltà e criticità, quelle aggregazioni (strade, associazioni, club) di operatori, servizi e beni che permettono il riconoscimento di un’immagine e di un prodotto turistico piacentino reale. 

Con ciò la Provincia di Piacenza ha impostato la propria azione di coordinamento e pianificazione ponendo al centro delle proprie relazioni la ricerca della condivisione tra le istituzioni pubbliche e tra queste e i privati di alcuni fondamentali obiettivi:

Sviluppare le vocazioni territoriali. Integrare i prodotti di eccellenza delle diverse realtà. Avere sempre come criteri di valutazione l’impatto in termini di presenze turistiche o di presenze sulla stampa nazionale. Condividere gli strumenti operativi. 

Questi obiettivi sono perseguiti all’insegna della qualità e dell’innovazione, qualità e innovazione quali parti del sistema turistico. Strumenti moderni di comunicazione e di approccio al turista on-line con la possibilità di accesso alla più vasta gamma di servizi che il territorio può offrire. Qualità nella ricettività e in tutti i servizi complementari, soprattutto nell’accoglienza, che significa pensare ai bisogni delle persone, quindi servizi personalizzati e esaltazione delle specificità. 

I paesaggi naturali e le atmosfere culturali sono gli ambiti per intercettare a livello nazionale e internazionale le nuove domande e per continuare a attrarre le vecchie. La valorizzazione del paesaggio che si vuole attuare non è esclusivamente di tipo estetico, ma sempre di più inteso come un ecosistema, che significa difesa della biodiversità. Questo significa condividere politiche che non portino a cancellazione o una banalizzazione del paesaggio, ma in grado di favorire la caratterizzazione, l’esaltazione dei paesaggi culturali e colturali. E territori di qualità significa produzioni primarie di qualità, produzioni di qualità significa anche piatti e prodotti di qualità, significa intervenire per valorizzare le testimonianze culturali e artistiche rendendole fruibili, organizzando intorno ad esse opportunità e occasioni di interesse, ma soprattutto realizzando quanto necessario per esaltarne l'unicità, la particolarità e la bellezza. 

1.2 La strategia di valorizzazione

E’ opinione ormai diffusa nel nostro territorio che sia possibile davvero fare turismo a Piacenza. Lo dicono i dati, che nell’arco di un decennio mostrano un raddoppio del numero di turisti, ma ce lo conferma soprattutto la percezione diffusa negli attori sociali ed economici locali che i prodotti del turismo piacentino, afferenti alle sfere dell’arte, della cultura, della natura, dell’enogastronomia, siano in grado di soddisfare la crescente domanda di questo tipo di vacanza.

Enti pubblici, categorie economiche e operatori turistici hanno in questi anni individuato assieme alcune strategie con le quali accompagnare questo processo di crescita del turismo piacentino.

In primo luogo hanno compreso che solo attraverso una decisa aggregazione dell’offerta è possibile affrontare con successo la competizione nel mercato turistico. La nascita e il consolidamento di queste aggregazioni, sotto forma di club di prodotto per la zona appenninica e di strade dei sapori per le zone collinari e della bassa piacentina sono stati fattori fondamentali per la crescita del turismo nella nostra provincia.

Il secondo elemento di forza è rappresentato dalla forte integrazione delle politiche promozionali con quelle agricole. Da qualche anno, infatti, il crescente interesse nei confronti di alcuni prodotti quali il vino e la gastronomia, ambiti nei quali il territorio piacentino eccelle, ha convinto decisori pubblici e imprenditori a far convergere gli sforzi per ottimizzare i risultati, associando questi prodotti ad altri quali la storia, la cultura e l'ambiente. Su questi obiettivi c’è la piena convergenza di tanti soggetti pubblici e  privati: gli assessorati al turismo e all’agricoltura della Provincia, la Camera di commercio, i produttori di vino più qualificati, gli strumenti dell’incoming. 
A riprova del valore strategico di questa scelta, va rimarcato il fatto che uno dei principi su cui si incardina il nuovo PTCP della nostra Provincia, che è in discussione in queste settimane, è proprio quello della centralità della ruralità del territorio. Va da sé che una scelta strategica di questa natura lascia intravedere un orizzonte nel quale le politiche promozionali dovranno inserirsi in modo forte per contribuire a sostenere modelli di sviluppo innovativi per il nostro territorio.

Il terzo caposaldo delle politiche turistiche provinciali poggia sulla convinzione che occorre puntare sulla qualità e l’innovazione, quali parti essenziali del sistema turistico. L’attenzione a nuove modalità di comunicazione, che fanno perno principalmente sulle enormi potenzialità delle reti telematiche, così come il lavoro di stimolo e formazione rivolto agli operatori per incentivare la qualità nella ricettività e in tutti i servizi complementari, soprattutto nell’accoglienza, fanno comprendere la direzione di marcia che è stata intrapresa.

La consapevolezza dell’importanza del turismo nell’economia piacentina da parte di attori sociali e economici che partecipano al sistema di relazioni necessario alla predisposizione dell’offerta piacentina, richiede anche un preciso riconoscimento che collochi il nostro territorio, come altri con le nostre caratteristiche, all’interno delle attenzioni  regionali. 

Uno dei principali aspetti di differenziazione delle destinazioni turistiche è dato dagli standards qualitativi dei loro prodotti ed in questo contesto i prodotti locali diventano elemento discriminante per diversificare con successo le località nell’ambito competitivo delle destinazioni. Per rendere maggiormente competitiva l’attività turistica, è necessario quindi valorizzare, organizzare e presentare tutto ciò che è legato a cultura, spettacolo e tempo libero come offerta turistica sistemica attraverso una proposizione unitaria dell’offerta, creando sinergie e valore aggiunto, una proposta turistica focalizzata sui segmenti di mercato, un’elevata competitività di offerta, un marcato orientamento dei servizi alla domanda, una peculiarità dei servizi informativi; una specificità dei pacchetti di offerta, una forte coerenza tra azioni promozionali e commerciali.

Lo sviluppo di un sistema turistico integrato muove dall’importanza di un’”azione complessiva” e cioè capace di determinare il concorso di soggetti diversi che, superando la logica settoriale, finalizzino i comportamenti al raggiungimento di obiettivi di interesse più complessivo.

Il sistema locale di offerta turistica piacentino punta, per costruire una effettiva prospettiva di crescita, al riconoscimento dell’evoluzione del profilo del turista, che oggi sempre più fa dipendere il proprio grado di soddisfazione dalla qualità, complementarietà ed integrazione dei diversi servizi di cui intende fruire.

Sulla base di queste considerazioni è ormai riconosciuto da tempo che le linee strategiche si fondano su alcuni principali “punti di attenzione”, che possono essere riassunti nel seguente modo:

· qualità:

appare necessario procedere verso l’adozione di sistemi di qualità riconosciuti per tutti i servizi di accoglienza;

· aggregazione:

per superare il limite strutturale della dimensione degli ambiti comunali, con la sola eccezione del comune di Piacenza  e delle  imprese/risorse di interesse turistico (dagli alberghi ai musei), occorre potenziare le iniziative di aggregazione e di cooperazione per la realizzazione di reti di servizi, l’innovazione tecnologica e la commercializzazione;

· prodotto/territorio:

i modelli attuali di consumo turistico, come già più volte sottolineato, sempre più si muovono su di un continuum fra elementi culturali e servizi leisure e di intrattenimento, premiando i sistemi di offerta capaci di organizzare e proporre un mix di elementi di attrattiva; non basta dunque che i tasselli che compongono l'offerta turistica riescano a rispondere singolarmente alle esigenze dei consumatori, ma è necessario che vengano connessi in modo da costituire un “prodotto globale”;

· attenzione alla customer satisfaction:

la trasparenza, la professionalità, la completa disponibilità e la ricerca continua della soddisfazione delle esigenze di specifici segmenti di domanda sono oggi le uniche vie percorribili da chi intende operare nel settore turistico per creare nuovo turismo e vincere la concorrenza di località alternative;

· visibilità e accessibilità del prodotto:

il turista non decide più solo sulla base della destinazione; vuole sapere subito i servizi di cui potrà fruire, i prezzi, le condizioni, le modalità di acquisto, per confrontare questi fattori con quelli di altre proposte. Le azioni promozionali, quindi, devono affiancare alla conoscenza delle risorse (beni, musei, parchi, itinerari, ecc.) le informazioni riguardanti gli strumenti, che agevolano il processo d’acquisto del prodotto (orari di accesso, costo del biglietto, prenotazione di servizi di guida, mezzi pubblici di collegamento, ecc.).

A livello territoriale queste priorità devono tradursi in una politica di sviluppo tesa a favorire processi di valorizzazione e di composizione delle risorse e dei servizi locali, pubblici e privati, in sistemi integrati di offerta, sulla base del principio che la promozione di beni culturali/ambientali e la promozione di servizi turistici risultano complementari all’interno di un sistema locale di offerta turistica.

La Provincia di Piacenza ha coordinato, raccolto e deliberato le manifestazioni di interesse presentate da Comunità Montane e Comuni riguardanti il Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). Alla base dell'azione di coordinamento svolta è stato collocato l'obiettivo strategico che identifica nel territorio e nella sua competitività, un fattore determinante dello sviluppo in senso innovativo del sistema economico, ovvero il contributo che la ricchezza del patrimonio ambientale e culturale può apportare alla costruzione di un nuovo profilo di competitività, basato su una rete organizzata di strutture, servizi, e attività in grado di alimentare un processo di miglioramento della qualità delle proposte di accoglienza turistica.

Si tratta di un approccio in cui il territorio viene visto non come un semplice elemento di efficienza localizzativa, ma come un fattore propulsivo dello sviluppo e del cambiamento attraverso la creazione di ambienti in grado di interagire con gli operatori economici e con la comunità locale  in una prospettiva di tipo turistico. Tale prospettiva, contenuta nelle indicazioni regionali, trova la massima sintonia nelle linee di programmazione provinciale in materia di turismo e valorizzazione del territorio, infatti l'impegno di valorizzare e promuovere le risorse ambientali e culturali a sostegno dello sviluppo economico sono al centro di tutte le attività che la Provincia ha promosso in questi anni.

Le due manifestazioni di volontà a cui ora ci si riferisce, il Progetto Archeologia della Comunità Montana Valli del Nure e Arda e il Progetto Trebbia della Comunità Montana dell'Appennino Piacentino, sono della massima importanza non solo per la dimensione delle aree interessate, ma per gli elementi di carattere storico, culturale e ambientale che contengono e che sono in grado di innescare un'integrazione tra i vari fattori socioeconomici e di realizzare un'offerta turistica qualificata. Velleia e gli altri siti archeologici della Val Nure e Val d'arda, così come l'alta Val Trebbia possono diventare due aree-sistema che con i loro originali, unici patrimoni storici e ambientali possono valorizzare l'Appennino piacentino.

1.3 Le coerenze con i diversi livelli e strumenti della programmazione

POR - FESR

Il POR dell’Emilia-Romagna persegue la qualità urbana, il recupero e la valorizzazione ambientale e culturale, la fruibilità dei servizi anche a fini turistici, mediante interventi integrati che coinvolgano gli operatori pubblici e privati, consentendo di:

· riqualificare aree e beni pubblici ridestinandoli a luoghi di servizio alla popolazione ed al turista;

· sostenere lo sviluppo di attività promozionali in grado di valorizzare gli interventi e favorire la qualificazione dell’offerta di servizi;

· incentivare gli investimenti per la qualificazione delle imprese private.

Gli interventi proposti dal PVPT della provincia di Piacenza vanno ad incidere – in coerenza col POR - su due realtà specifiche (il patrimonio archeologico di Velleia Romana e dell’alta Val d’Arda/Val Nure, il sistema ambientale/naturalistico della Val Trebbia) attraverso azioni mirate ed integrate, che danno risposte incisive in termini di valorizzazione del territorio, anche attraverso processi di concertazione e collaborazione, nonché attraverso la partecipazione dei privati (attività IV 2.1).

Programma di promozione turistica provinciale

Anche in relazione ai cinque obiettivi che riassumono il piano per lo sviluppo e la promozione turistica di Piacenza e del suo territorio, il PVPT piacentino appare giustamente orientato:

1) Evidenziare l’identità (della città e) del territorio: i beni oggetto degli interventi proposti (Velleia, l’offerta naturalistica della Val Trebbia) sono fortemente caratterizzanti i luoghi nei quali si inseriscono, costituendone inoltre l’elemento di maggior richiamo;
2) Identificare proposte innovative: grazie alle sinergie tra pubblico e privato che il PVPT propone, nonché attraverso criteri di selezione dei progetti delle imprese previsti nei bandi , potranno essere premiate la qualità e l’innovatività degli interventi, anche in un’ottica di sostenibilità e in coerenza con gli orientamenti del mercato;
3) Migliorare l’immagine: in virtù degli investimenti che verranno ad essere realizzati sia in campo pubblico che sul versante privato, sarà possibile caratterizzare in un’ottica di qualità i beni testimoniali e naturalistici nelle aree oggetto degli interventi;
4) Incentivare la cultura dell’ospitalità: ciò viene perseguito soprattutto attraverso gli interventi di promozione e lo sviluppo di investimenti nel settore privato dell’accoglienza, della ricettività dei servizi complementari di cui alle attività previste IV 2.1; 
5) Comunicare all’esterno identità ed eventi: il potenziamento dell’immagine derivante dalla realizzazione dei progetti proposti e dalle azioni promozionali permetterà di sviluppare positive sinergie anche con le attività di comunicazione verso l’esterno, in relazione alle aree ed ai beni testimoniali oggetto degli interventi.
PTCP

E’ alta altresì la coerenza tra gli obiettivi del presente piano di valorizzazione e quelli conseguiti dal PTCP:

· gli interventi individuati fanno riferimento ad aree che specificatamente il Piano territoriale di coordinamento qualifica come “poli specialistici dell’offerta turistica”;

· la progettualità pubblica e privata va a sostegno dello sviluppo del turismo ambientale, rurale e storico-culturale in collina e montagna;
· le azioni in programma consentono di migliorare le performance e la competitività del sistema appenninico, anche nell’ottica di una integrazione tra sistema di collina-montagna e sistema di pianura.
Programma rurale integrato provinciale

Come si diceva precedentemente, un altro elemento di coerenza è rappresentato dalla forte integrazione delle politiche promozionali con quelle agricole. E infatti anche il PRIP - che da corpo al PSR - costituisce un significativo punto di riferimento per il presente PVPT allorquando individua tra i suoi obiettivi:

· l’incentivazione delle attività turistiche;

· l’integrazione dell’offerta turistica, sviluppando un’offerta di sistema che coniughi la ricettività ad un prodotto turistico basato sulla valorizzazione delle risorse locali;

· l’accrescimento dell’attrattività dell’ambiente rurale come sede di residenza ed investimenti.
Griglia delle coerenze tra il PVPT e i vari piani/programmi.
	Obiettivi PVPT conseguiti attraverso gli interventi programmati:


	PROGETTUALITA’ PUBBLICA
	PROGETTUALITA’ PRIVATA

	Obiettivi specifici dei piani:
	
	

	POR FESR
	
	

	Valorizzare e promuovere le risorse ambientali e culturali a sostegno dello sviluppo socio-economico (attività IV 1.1 ed 1.2)
	X
	

	Qualificare ed innovare i servizi e le attività per accrescere il livello di fruibilità del patrimonio ambientale e culturale (attività IV 2.1)
	
	X

	Integrazione progetti pubblico-privato
	X
	X

	Concentrazione delle risorse
	X
	

	Programmazione negoziata
	X
	

	Programma di promozione turistica provinciale
	
	

	Evidenziare l’identità del territorio (pg 54)
	X
	

	Identificare le proposte innovative  (pg 54)
	X
	

	Migliorare l’immagine  (pg 54)
	X
	

	Incentivare la cultura dell’ospitalità  (pg 54)
	X
	X

	Comunicare all’esterno identità ed eventi  (pg 54)
	X
	

	PTCP (documento preliminare – variante 2008)
	
	

	Integrazione tra sistema di collina-montagna e pianura (pg.92)
	X
	X

	Sviluppo dei poli specialistici dell’offerta turistica (pg.123)
	X
	X

	Sviluppo del turismo ambientale, rurale e storico-culturale in collina e montagna (pg. 124)
	X
	X

	PRIP
	
	

	Integrazione dell’offerta turistica, sviluppando un’offerta di sistema, che coniughi la ricettività ad un prodotto turistico basato sulla valorizzazione delle risorse locali (pg.26)
	X
	

	Accrescimento della fruibilità del patrimonio storico-culturale delle aree rurali (pg.25)
	X
	

	Accrescimento dell’attrattività dell’ambiente rurale come sede di residenza ed investimenti (pg.30)
	X
	X

	Incentivazione delle attività turistiche (PSR, Asse 3, Mis. 313, art.52, lettera a, punto iii) (pg.75)
	
	X

	Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale (PSR, Asse 3, Mis. 323, art.52, lettera b, punto iii) (pg.76)
	X
	


2. Le risorse culturali e ambientali oggetto degli interventi

2.1 Velleia Romana ed il patrimonio archeologico della Val d’Arda

Velleia costituisce uno dei più significativi siti archeologici dell’Italia Settentrionale ed è l’unico esempio di città romana riportata alla luce ancora chiaramente leggibile nell’impianto urbano, nella distribuzione delle funzioni e nelle tracce dei principali spazi urbani ed edifici (foro, basilica, terme quartieri residenziali), presente in Emilia-Romagna.
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Veduta area del sito di Velleia

La scoperta e gli scavi

Tutto ebbe inizio nel 1747 quando per caso venne ritrovata una tavola di bronzo iscritta posata su un basamento di marmo bianco anch’esso recante iscrizioni.

I frammenti bronzei, appartenenti a quella che poi sarebbe diventata nota con il nome di Tabula Alimentaria,  furono avviati alla fusione per ricavarne somme in denaro da destinare alla chiesa di S’Antonino di Macinesso (località presso la quale fu trovata la tavola). Dopo molti passaggi di mano  i frammenti furono donati al duca di Parma don Filippo I di Borbone che nel 1760 diede l’avvio ufficiale agli scavi nel sito di Velleia.

Durante questo primo ciclo di scavi che durò fino al 1765 fu portata alla luce la quasi totalità della città superstite  e la maggior parte dei monumenti e delle produzioni artistiche oggi note.

I reperti furono portati al Ducale Museo di Antichità fondato appositamente da Filippo I, museo che, nel corso degli anni, divenne il Museo Archeologico Nazionale di Parma dove ancora oggi è possibile ammirare la maggior parte delle testimonianze rinvenute. 

Il reperto più famoso rimane la Tabula Alimentaria o Tavola traianea le cui iscrizioni in bronzo riportano con intenti pubblicitari, i nominativi di proprietari fondiari che, ipotecando i loro terreni, beneficiavano di un prestito imperiale, i cui interessi erano destinati al mantenimento di fanciulli indigenti. (esposta al Museo Archeologico Nazionale di Parma)
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Tabula Alimentaria, Museo archeologico nazionale di Parma
Cenni storici

La città romana di Velleia si sviluppa in quello che una volta era territorio ligure  poco prima della metà del II sec. a.C.

Veleia diviene, attorno alla metà del I sec.a.C., municipium, capoluogo di un distretto montano esteso dal Taro al Luretta e dal crinale appenninico alla pianura, confinante con i territori di Parma, Piacenza, Libarna, Lucca. 

Il nome deriva da quello di una tribù ligure, i Veleiates o Eleates. 

Lo sviluppo della città è legato solo in modo secondario alle presenze politiche e militari tipiche di un territorio che non fu mai probabilmente completamente romanizzato,  probabilmente giocò invece un ruolo determinante la presenza di acque cloruro-sodiche allora sicuramente oggetto di devozione per le loro proprietà terapeutiche e apprezzate per usi alimentari.  

La floridezza della città non dovette durare, però, che per pochi secoli. Le ultime monete tardoimperiali trovate nel sito di Velleia ne testimoniano la sopravvivenza fino al V secolo d.C. Pur non escludendo il concorso di fenomeni naturali, in particolare quei movimenti franosi cui il luogo fu sempre soggetto (Mora e Rovinasso sono gli esplicativi nomi dei due monti che sovrastano Velia), la fine della città è da inquadrarsi nell’ambito del generale abbandono dei luoghi e spopolamento dell’Italia, devastata dalle guerre e travolta dalla fine dell’Impero Romano di Occidente.

L’Area archeologica

Posta a circa 460 metri di altitudine, Velia si presenta come un tipico centro di un distretto montano, con gli edifici disposti su un sistema di terrazze in parte naturali e in parte artificiali.

Il fulcro di tutto l’abitato è rappresentato dal Foro intorno al quale sono raggruppati gli edifici essenziali alla vita civile e le dimore delle famiglie più potenti.

Il foro, d’età augusteo-giulio claudia, si estende su un ripiano ottenuto artificialmente con un massiccio sbancamento, come rivela la stratificazione leggibile sotto la scalinata sul lato orientale. Risulta ben conservato il lastricato, a quattro pioventi, drenati da una cunetta perimetrale con pozzetti di decantazione agli angoli. E’  circondato su tre lati da un portico su cui si aprono botteghe e altri ambienti a destinazione pubblica, quasi tutti dotati d’impianti di riscaldamento. 

Il lato sud del foro, libero da portici, è interamente occupato dalla Basilica. I resti provano l’esistenza della Basilica come un edificio a navata unica, con esedre rettangolari alle testate, sede del culto imperiale. Addossate alla parete di fondo, si levavano le dodici grandi statue in marmo lunense raffiguranti membri della famiglia giulio-claudia.

Proseguendo la visita del sito verso sud, adagiato su una terrazza inferiore sono visibili i resti di un edificio termale di età imperiale. Vero e proprio centro della vita quotidiana, le terme rappresentano per la cultura romana qualcosa di più dei semplici bagni pubblici. Vi accedevano quotidianamente uomini e donne, in genere con orari differenziati, per dedicarsi alla cura del corpo.

Le terme consistevano in tre ambienti distinti, il caldarium, dove si faceva il bagno caldo, il tiepidarium, dove si graduava il cambiamento di temperatura, e il frigidarium per il bagno freddo. A Veleia si trovano i resti e le piante di tutti questi tre ambienti specifici, ma le terme erano ancora più grandi, i resti riportati alla luce nelle varie campagne di scavo suggeriscono anche la presenza di spazi e cortili dedicati  alla pratica di sport e esercizi ginnici. 

A fianco le terme si trova la Domus del cinghiale, chiamata così per il soggetto del pavimento a mosaico. Si presenta come una tipica abitazione romana ad atrio: un corridoio di accesso ammette all’atrio, circondato dalle diverse camere da letto e da uno spazio adibito ad archivio o sala riunione, proprio sul pavimento di quest’ultimo locale (tablinium) si trova raffigurato il cinghiale che dà il nome a tutto il complesso.
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	1.  foro 
2.  basilica 
3.  scalinata 
4. 
resti di ingresso al foro (prima età imperiale) 
5. ingresso al foro monumentale sovrapposto a resti di edifici
tardorepubblicani (sostituisce 4. dopo la metà del I sec. d.C.; V fase edilizia) 
6. resti di impianto di riscaldamento (età giulio-claudia) 
7. mensae 
8. resti di edifici d’età giulio-claudia; l’ambiente d’angolo taglia il pavimento di una costruzione precedente 
9. fronte porticata della terrazza del foro (contemporanea a 5.) 
10. resti di ambienti di piena età imperiale sovrapposti a resti di edifici tardorepubblicani (V fase edilizia) 
11. terrazza settentrionale (probabile sede di attività religiose) 
	12. resti di costruzioni tardorepubblicane (II fase edilizia) 
13. resti di costruzioni d’età augustea (III fase edilizia) 
14. calidarium 
15. tepidarium 
16. frigidarium 
17. domus del cinghiale (dall’immagine che ornava il mosaico del tablinum) 
18. 
serbatoio d’acqua 
19. terrazza già circondata da edifici con fronte porticata, di cui è visibile un
lembo a ovest dello stradello degli scavi (20) 

A. Casa del Custode 
B. Palazzina ottocentesca della Direzione sovrapposta a resti delle terme 
C. Capanno degli attrezzi ottocentesco 


Il patrimonio archeologico della Val d’Arda
Oltre Il sito di Velleia che rappresenta indubbiamente il principale punto di eccellenza  che il territorio esprime in tema storico e archeologico, tutto il vasto comprensorio della Val d’Arda ha restituito tracce di frequentazione umana: dal Paleolitico a siti neolitici, solo in parte indagati, fino appunto a testimonianze della media e tarda età del Bronzo (XVI – XVIII secolo a.C.) e della storia romana in genere.

Le testimonianze storiche più significative si trovano nella zona delle prime propaggine collinari e montuose della vallata, proprio dove si concentrano gli interventi puntualmente descritti nelle schede progetto allegate.

E’ con la colonizzazione romana che i già presenti insediamenti umani si moltiplicano grandemente per dare origine ad una moltitudine di abitati di varia entità che punteggia tutta la zona della Val d’Arda e crinale della Val Nure.

Gli insediamenti erano prettamente di natura agricola e manifatturiera, quest’ultimi quasi sempre legati alla presenza di fornaci per la lavorazione dell’argilla (argille di Lugagnano): una caratteristica di tutto il settore orientale del comprensorio qui descritto è appunto la presenza massiccia di laterizi anche di datazione consolare.

Limitandoci alla pertinente zonizzazione territoriale proposta in questo documento (media e alta Val d’Arda), la storia della valle può essere ripercorsa attraverso l’elencazione di alcune, fra le tante,  strutture espositive e resti archeologici conservati in situ.

Il comune di Castell’Arquato, porta di ingresso della media e alta Val d’Arda, ospita i resti di tre delle cinque pile del ponte che in epoca romana attraversava l’Arda poco più a valle di quello attuale.

Il Museo Geologico espone alcuni dei principali reperti archeologici del territorio di epoca romana e pre romana e i famosi resti fossili  del cranio di balenottera, quasi completo e della lunghezza di oltre due metri, recuperato nel 1983 sui calanchi presso Tabiano di Lugagnano  e uno scheletro di balenottera scoperta nella primavera del 1986 sui calanchi di Bacedasco della lunghezza originale di circa 24 metri. Ultimi ritrovamenti (gennaio 2008) sono i resti  del rinoceronte della Val d’Arda risalenti ad un periodo tra i 900mila e i 500mila anni fa.

Nel Centro di ricerca e Sviluppo Avanzato per l’Appennino istituito a Morfasso, un ambiente è riservato alla ricerche archeologiche di superficie condotte negli ultimi anni. In quattro vetrine sono in corso di allestimento i materiali raccolti in una serie di siti minori distribuiti nelle zone collinari e montane: ceramiche fine da mensa, pesi in piombo, pesi in pietra, resti di telai, coppe e balsamari in vetro testimoniano ancora una volta presenze umane numerose fino al I secolo d.C.

Forse il ritrovamento più interessante è al momento custodito nella canonica della chiesa de I Rabbini (Morfasso), si tratta di un frammento di una grande stele del I secolo d.C. che reca una iscrizione funeraria oggi mutila affiancata da un ornamento recante un tralcio di vite e alcuni grappoli. Probabilmente la stele faceva parte di un sepolcro di un funzionario pubblico locale.

Nel comune di Farini, nei pressi di Groppallo, sullo spartiacque naturale fra le valli dell’Arda e del Nure,  sono stati trovate tracce materiali che rimandano alla presenza di popolazioni dell’età del Ferro e di continue frequentazioni umane f come testimoniano i recenti ritrovamenti di strutture murarie in alzato con annesso pavimento in pietra ben conservato di un’antica struttura testimoniano del secolo X-XII.
VELLEIA ROMANA ED IL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO DELLA VAL D’ARDA COME FATTORI DI ATTRATTIVITÀ IN TERMINI DI SVILUPPO ECONOMICO E DI FRUIBILITÀ DELL’AREA
Quantunque provvista di eccezionale interesse, Velleia ancora non gode della fama che le competerebbe, e non esercita tutto il richiamo turistico del quale è potenzialmente capace. 

Tale situazione si deve a svariate ragioni, tra cui l’isolamento delle località (che pure sarebbe facilmente raggiungibile da numerose città emiliane e lombarde) all’interno di un ambito territoriale povero di centri abitati ma con uno scenario paesaggistico di rara suggestività e la difficoltà di rendere pienamente fruibile Velleia, e il resto del patrimonio storico archeologico della Val D’Arda, nell’ambito di un’offerta turistica territoriale adeguatamente strutturata ed organizzata per supportare un turismo non più solamente generico ma sempre più interessato alla matrice storica,  culturale e di qualità del territorio. 

Lo scopo principale che ci si prefigge è di offrire al turista una motivazione aggiuntiva per visitare questi luoghi oltre a quelle tradizionalmente legate alle eccellenze della tradizione enogastronomica, alla valenza ambientale, alla villeggiatura, al turismo delle seconde case o ai rientri stagionali degli emigranti. 

Per fare questo sono necessarie  le seguenti diverse categorie di interventi:

1. adeguamento strutturale dei siti e dei musei locali per renderli più fruibili al turista specializzato e generico;

2. una gestione coordinata e funzionale delle emergenze storico culturali da proporre come un unico pacchetto turistico;

3. specifici progetti promozionali dedicati alle emergenze descritte.

Gli interventi proposti nelle schede progettuali da una parte mirano a garantire maggior soddisfazione  alla utenza turistica già presente, in quanto migliorano la fruibilità turistica dei siti citati e delle strutture ricettive delle zone limitrofe, dall’altra hanno la finalità di ampliare, con specifici progetti promozionali, il bacino di utenza interessato ad un turismo anche culturale. 

I flussi turistici rilevati dall’Osservatorio statistico della Provincia identificano una permanenza media del turista di  4 - 5 giorni con una forte predilezione per le strutture extralberghiere diffuse sul territorio e specialmente per gli agriturismi.

Il forte incremento delle aziende agrituristiche, specie in Val d’Arda e Val Nure, rispecchia la tendenza, sempre più conclamata, del turista di vivere il territorio nel suo insieme; le emergenze enogastronomiche e ambientali sono infatti attualmente alla base di questo turismo.

Gli interventi proposti sono pienamente coerenti con le potenzialità già espresse dal territorio e perfettamente calibrati su un turismo che non necessita di nuove strutture ricettive ma piuttosto di un miglioramento qualitativo di quelle già esistenti.

L’offerta turistica a matrice storico-culturale di cui si propone il potenziamento risulta inoltre coerente sia con la permanenza media, sia con la tipologia del turista già evidentemente interessato a vivere la vicinanza del territorio nel suo insieme. 

2.2 La Valle del Trebbia

Il bacino idrografico della Val Trebbia si estende tra l'Emilia Romagna, Liguria e Lombardia per un totale di 11.500 Kmq, dei quali 7.700 in territorio emiliano. 
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A monte, i ruscelli e via via i torrenti solcano e profilano valli e vallecole. Scendendo lungo le forre della Val d'Aveto o le pendici boscose della Val Boreca, principali affluenti del tratto di monte, si apre un paesaggio impervio e selvaggio: è la testata piacentina del bacino, con i suoi profili incisi, le dirupate superfici boscose e le borgate adagiate sui pochi pianori abbandonati dall'incedere delle acque. Il difficile accesso alle vallate, da cui trae origine il Trebbia, le strade tortuose, i profili dirupati, hanno da sempre preservato l'integrità dell'ambiente naturale. Qui si può ancora respirare la brezza e le tradizioni della Liguria, scorgere terrazzi coltivati e castagneti da frutto, una delle fonti di sostentamento della povera economia del passato, e intuire la traccia dei rari pascoli, ormai abbandonati. 
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Il paesaggio naturale domina ogni scorcio. Dopo le borgate della Val Boreca e i profondi rii della Val d'Aveto, e dopo la confluenza dell'Aveto e l'abitato di Marsaglia, si apre uno degli scenari più spettacolari dell'Appennino Piacentino: i meandri incassati che il fiume forma tra le località di Brugnello e San Salvatore. Il paesaggio ha una suggestione unica: il fiume scorre a strapiombo incidendo anse sinuose nella roccia, paradiso degli amanti della canoa, tra gole strette, piccoli canyon e ripide pareti. I meandri scorrono alla base di precipizi profondi anche 200 m e derivano dall'azione erosiva che il fiume ha esercitato nel corso di  migliaia di anni su di un substrato resistente ai processi di degradazione, in costante e continuo sollevamento, lasciando congelati nella roccia e nella storia le anse e i dirupi. A Bobbio, la città di San Colombano, il monaco irlandese che ricevette queste terre dal re longobardo Agilulfo nel 614 e qui iniziò l'attività monastica che portò  l'abbazia a diventare nel Medioevo, con Cassino, la capitale della cultura italiana. Qui passava la Via del Sale, che portava a Genova, qui si erano insediati nell'età del Ferro i Liguri, i Celti e infine i Romani. Il simbolo di Bobbio è il Ponte Gobbo, costruzione molto antica, probabilmente romana, il ponte formato da undici arcate tutte diverse, che la leggenda vuole realizzato da Satana e riscattato da San Colombano, portava in età longobarda alle saline poste sulla sponda destra del fiume.

[image: image8.jpg]A valle di Bobbio il Trebbia è più ampio, i versanti si addolciscono. Lungo lo spartiacque si stagliano affioramenti rocciosi aspri, appoggiati su argille che conferiscono alle loro pendici un aspetto più morbido. Sono le ofioliti, rocce scure, nere e verdastre, ricche di metalli, di origine oceanica, portate qui dalle mille traversie tettoniche che hanno contribuito all'edificazione dell'Appennino. L'ofiolite più importante è l'imponente monolito della Pietra Parcellara, che domina il fiume dalla sua sponda sinistra tra gli abitati di Perino e Travo. Non è la sola in questo tratto: il Monte Barberino, il Monte Capra, il Monte Sant'Agostino, il Monte Tre Abati hanno tutti la stessa comune origine; i massi verdi e neri abbandonati nell'alveo del fiume testimoniano la presenza di ofioliti in tutta l'alta valle.
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Dopo il Trebbia delle tradizioni contadine, degli antichi borghi, delle acque irruente e dei mulini, dei boschi e dei pianori, la collina sfuma gradualmente nella pianura e il fiume si apre e  perde la sua potenza. A Rivergaro, prima porta verso il Trebbia dello sport e delle escursioni, il fiume si svincola alla vista e forma la conoide. Da qui in poi e fino alla confluenza con il Po nei pressi di Piacenza, è il Trebbia di pianura, che mantiene comunque elementi di particolare pregio naturalistico ed ambientale e fanno di questo tratto un luogo strategico, una sfida per le politica di pianificazione territoriale, di conservazione della natura e di ripristino ambientale.

3. I progetti di valorizzazione 

3.1 “Valorizzazione del patrimonio archeologico della Val d’Arda: Velleia Romana e dintorni” Recupero del patrimonio archeologico, storico e culturale dei siti archeologici e delle relative strutture espositive e di servizio.
 
A.                  caratteristiche dell’idea progetto
 

	Amministrazione Provinciale di Piacenza
 
Referente dell’Amministrazione Provinciale
Nome: Antonio Colnaghi
Funzione: Responsabile di Procedimento
Tel.: 0523 795299
E-mail: a.colnaghi@provincia.pc.it

	Patrimonio culturale, storico, artistico, architettonico ed ambientale oggetto dell’intervento :
(descrizione del bene oggetto dell’intervento) 

Valorizzazione del patrimonio archeologico della Val d’Arda: Velleia Romana e dintorni
Recupero del patrimonio archeologico, storico e culturale dei siti archeologici e delle relative strutture espositive e di servizio. 

Di seguito si elencano e si descrivono brevemente i beni di proprietà pubblica oggetto di intervento nell’ambito del presente progetto:

Immobile di proprietà del demanio dello Stato – Ministero Beni Culturali in Velleia
L’immobile (denominato edificio “ex fienile”) è inserito nell’area del sito archeologico di Velleia, dove si ritrovano le significative rovine della città romana, e dove, fra l'altro, venne rinvenuta la famosa "Tabula Alimentaria", che custodisce un'importante fonte di diritto romano e reca altresì la toponomastica latina relativa all'antico territorio piacentino come allora conosciuto.

In quest'ottica, il sito archeologico si pone come fonte fondamentale per una conoscenza approfondita del territorio circostante, della cultura locale e della cultura romana in genere.

Velleia costituisce una forte attrattiva turistica, e, attualmente, con il proseguimento degli scavi in atto da parte della Soprintendenza per i Beni Archeologici, si prevede un afflusso ancora maggiore di singole persone  e gruppi di studiosi, così che si rende necessario incrementare l'offerta ricettiva e realizzare aree informative e di supporto a possibili esperienze di laboratorio.

Antica Pieve di Vernasca.

Con tale definizione si intende il complesso del patrimonio storico, artistico e architettonico rappresentato dai resti della romanica Pieve di S. Colombano (secolo XII), ovvero il campanile e l'abside, attualmente inserite nel gradevole contesto di una piazza - giardino nella parte alta del paese  e dagli edifici di pregio storico, architettonico e culturale annessi all’antica chiesa. In tale complesso i lavori di recupero e valorizzazione riguarderanno l’immobile denominato “Case Bacchini” adiacente alla pieve e l’area a valle della Pieve di Vernasca, al fine di ricavare uno spazio “archeologico” destinato all’esposizione di reperti ed alla realizzazione di eventi culturali connessi al tema archeologico.

Ostello di Monastero, Morfasso

Il bene è composto da un edificio costruito negli anni ’60 adibito a scuola elementare frazionale con annesse pertinenze e terreno attualmente incolto; l’edificio è circondato da un lato da un bosco di querce tutelate ai sensi della legge regionale di settore e dall’altro da ampi spazi aperti che si affacciano sull’attuale Abbazia di Monastero Val Tolla nei cui pressi sono stati recentemente ritrovate parti delle antiche fondazioni del Monastero Benedettino della Val Tolla. 

Sito archeologico di Groppallo 
I beni in oggetto sono lo scavo archeologico di Groppallo che, con un’ estensione di circa 24 mq, ha messo in luce delle strutture murarie in alzato con annesso pavimento in pietra ben conservato di un’antica struttura del secolo X-XII e la scuola comunale di Groppallo il cui secondo piano, in seguito a ristrutturazione, sarà adibito a museo per i reperti trovati nel vicino sito archeologico.

	Localizzazione risorsa del bene:  
(indicazione dell’ubicazione esatta del bene) 

Edifico demaniale denominato “ex fienile” di Velleia
L’edifico “ex fienile” si trova nel sito archeologico della frazione di Veleia, comune di Lugagnano d’Arda. Nello specifico l'immobile in questione è censito al Catasto Terreni: Foglio 35 - Mappale 73.
Antica Pieve di Vernasca.

Il complesso della Antica Pieve di Vernasca si trova in Vernasca capoluogo. 

Ostello di Monastero

L’ostello si trova nella frazione di Monastero, comune di Morfasso. 

Sito archeologico di Groppallo ed edificio scolastico 
Lo scavo archeologico si trova sul Monte Castellano di Groppallo e l’edificio scolastico in Viale Europa a Groppallo, comune di Farini.



	Destinazione dei beni oggetto dell'intervento ad attività di interesse collettivo:
(descrizione dell’ utilizzo dei beni ad ultimazione dell’intervento) 
 
Edificio “ex fieniele”
L’edificio demaniale ospiterà aule didattiche, laboratori, sala espositiva dei reperti e prodotti locali, punto di ristoro, book shop, servizi igienici, biglietteria.

Antica Pieve di Vernasca. 

Gli interventi previsti sull’immobile di Case Bacchini permetteranno di realizzare uno spazio destinato ad attività culturali ed espositive dedicate al tema dell’archeologia, all’interno del circuito archeologico della Val d’Arda, del sistema Veleja e dei recenti scavi in Val Tolla. L’immobile si inserisce all’interno del complesso turistico culturale dell’area attrezzata dell’Antica Pieve di Vernasca dove è già in funzione il Centro Visita Provinciale della Via Francigena.  La destinazione futura del bene non sarà a fini commerciali.. 

Ostello di Monastero

L’ostello offrirà, tramite apposita convenzione, il punto d’appoggio per la ricettività dell’intero progetto. Utilizzando il modello del “Cammino di Santiago” la struttura, che rimarrà a gestione comunale e non sarà destinata a fini commerciali, offrirà alloggio gratuito a studenti, riceratori, turisti e appassionati offrendo possibilità di ristoro, pernottamento e rappresenterà il punto di appoggio per organizzare una serie di campi di scavo a finalità didattiche e scientifiche nel territorio dell’alta Val d’Arda (Val Tolla) dove recenti ritrovamenti hanno destato l’interesse degli storici e delle associazioni culturali e archeologiche, offrendosi quindi come valida possibilità di accesso ai servizi per il turista (oggi limite principale dell’area oggetto di intervento) che voglia visitare l’insieme dei siti storici e archeologi e vedere dal vivo l’esecuzione degli scavi e il repertamento dei ritrovati.  
Sito archeologico di Groppallo ed edificio scolastico 
Lo scavo archeologico, attualmente non aperto ai visitatori, sarà destinato a diventare un sito visitabile con evidenti finalità turistiche e didattiche, la ristrutturazione del secondo piano dell’edifico scolastico ospiterà il relativo museo ove saranno esposti i manufatti ritrovati. 

	Soggetto Beneficiario dell’intervento:

Comunità Montana Valli Nure e Arda
  


 

 

B.                 Descrizione dell’idea progetto
 

 

	Obiettivi dell’intervento:
(descrizione dell’obiettivo dell’idea progetto evidenziandone il contributo al sostegno dello sviluppo socio-economico ed in quanto potenziale per lo sviluppo del turismo sostenibile di un determinato territorio) 
 
L’obiettivo generale del progetto è la valorizzazione a fini turistici dei siti storici e  archeologici  delle valli del dell’Arda e alta Val Nure, avendo come fulcro principale dell’intervento il sito archeologico di rilevanza nazionale e internazionale di Velleia..In particolare si intende:

1) rendere "vitale" e comunicativa una zona archeologica di notevole importanza non solo per il territorio della Provincia di Piacenza, per la sua unicità ed estensione, ma per tutto il Nord Italia, attraverso la realizzazione di servizi integrativi e spazi attrezzati, creando, in questo modo, un polo di attrazione, unico nel suo genere, attraverso cui sia anche attuabile un monitoraggio informatizzato della situazione archeologica in evoluzione - (luogo di studio specifico nel quale ci sia una comparazione fra il sito archeologico di Velleia con gli altri siti archeologici presenti nel territorio piacentino - convenzione con Università Internazionali per percorsi di studio specifici, riprendendo un percorso già avviato di collaborazione con scuole londinesi);
2) favorire l'afflusso turistico nel contesto territoriale in cui è inserita Velleia, che presenta significative ed emergenti realtà ambientali (collegamento con il Parco Provinciale del Monte Moria e Riserva Geologica del Piacenziano) e storico-culturali (Borghi storici di Vigoleno e Castell'Arquato), al fine di incrementare anche lo sviluppo economico dell'area di influenza.
Inoltre, la presenza di una fitta rete di “microritrovamenti”, abbinata ai lavori di scavo di Velleia,  permette di avviare un’azione di studio e scavo sperimentale in diverse località, contribuendo a costruire progetti e percorsi in collaborazione con l’università e le scuole locali che possano valorizzare e utilizzare dal punto di vista scientifico-turistico l’intera vallata.

Seguendo l’esempio di altri comparti archeologici italiani o stranieri, verranno quindi allestiti campi di lavoro le cui sedi di pernottamento saranno l’Ostello di Morfasso, centrale rispetto all’intero progetto, e il centro di Velleia. Sedi di lavoro e di studio, oltre che di esposizione, saranno l’Antica Pieve e la sede di Groppallo, il tutto all’interno di un circuito adeguatamente promosso tramite gli opportuni canali. L’intervento verrà realizzato in collaborazione con l’Associazione archeologica “Pandora” attiva sui territori indicati e autorizzata ad interventi esplorativi in collaborazione con la Sovrintendenza. 

Gli interventi previsti permetteranno di elevare a siti di interesse turistico tutti i beni citati fornendo al territorio un “pacchetto” archeologico, storico e culturale che offre al turista un percorso ideale lungo le vallate alla scoperta delle antiche civiltà. 

Le ricadute socio-economiche sul territorio sono riconducibili ai quei flussi turistici che, lungi da essere turismo di massa, potranno comunque interessare i comuni delle due valli aggiungendosi alla presenza del turismo stagionale e dei fine settimana tipico dell’Appennino Piacentino. 

La tipologia di turisti che si prevede di attrarre o di mantenere più a lungo sul territorio è composta dal turista “generico” già presente durante le vacanze o i week-end al quale si dà un motivo in più per rimanere sul posto, turisti, anche esteri, interessati specificatamente a temi storici e culturali, a comitive di studenti e gruppi di studio. 

 

	Descrizione, partendo dall’attuale stato di fatto, degli interventi e delle spese necessarie a conseguire l’obiettivo sopra esposto. 
(descrizione degli step di realizzazione dell’intervento partendo dalla situazione attuale) 
 
Edificio demaniale in Velleia 

L'intervento di cui si propone l realizzazione si inquadra in un'ottica fortemente conservativa, volta al mantenimento della tipologia architettonica esistente attraverso una valorizzazione dei singoli elementi che compongono l'edificio, compatibilmente con un utilizzo sicuro a livello statico dello stesso. L'intenzione operativa è quella di evidenziare, ove possibile, le diverse epoche e stratificazioni architettoniche, eliminando evidenti superfetazioni e sottolineando, anche a livello documentaristico, la qualità e specificità dei materiali impiegati nella costruzione dello stesso. Ciò, al fine di dare quella giusta importanza ad un edificio caratterizzato da una valenza architettonica ben definita all'interno di uno specifico paesaggio e territorio.
Per il perseguimento delle finalità sopra illustrate, il progetto si pone l'obiettivo di assicurare efficienti servizi integrativi di sostegno ai tanti visitatori del Centro archeologico di Velleia e la possibilità di accoglienza a gruppi di studio, con l'intenzione di sviluppare una seria attività di ricerca e scientifica all'interno dell'area archeologica, la quale, peraltro, è tutt'ora oggetto di scavi.
L'intervento prevede, quindi, la creazione di spazi adibiti a ricevimento dei visitatori, biglietteria, info-point, oltre che a laboratori di studio per approfondimenti e ricerche nell'ambito archeologico, architettonico e ambientale.

Al fine di garantire un adeguato standard ricettivo ai visitatori è prevista, ovviamente, anche la realizzazione di servizi di prima e assoluta necessità ora mancanti, quali servizi igienici e zone di ristoro.

Poiché, attualmente, il sito archeologico è meta di numerosi visitatori, la realizzazione di una serie di spazi attrezzati, oltre che permettere esperienze di laboratorio, consentirebbe anche l'arricchimento della documentazione relativa a questi studi, sia a livello cartaceo che informatico, agevolando, quindi, il pieno e concreto sviluppo della zona con conseguente valorizzazione e "rivitalizzazione" del sito. 

Complessivamente si stima un importo dei lavori di € 900.000,00

Antica Pieve di Vernasca.

L’immobile denominato “Casa Bacchini”, versa in una situazione per cui, ad oggi, il suo utilizzo risulta seriamente limitato rispetto alla possibili potenzialità turistiche e culturali della struttura.

Il progetto prevede il rifacimento degli impianti (elettrico, termo-sanitario e gas) e una nuova distribuzione interna dei locali, oltre alla sistemazione dell’area di accesso esterna. 

Complessivamente si stima un importo di € 400.000,00.
Ostello di Monastero

La trasformazione della ex scuola comunale di Monastero in ostello, già parzialmente realizzata tramite un progetto di stralcio funzionale precedente, prevede interventi di completamento per rendere operativo il manufatto. 

Importo complessivo di € 150.000,00
Sito archeologico di Groppallo ed edificio scolastico 
L’intera zona di scavo ancora da indagare è di circa 50 mq. Una volta ultimato lo scavo, è prevista la realizzazione di una tettoia in legno e la recinzione dell’area dove verrà fatta riemergere la struttura dell’’antica struttura del secolo X-XII.

Nella scuola è prevista la ristrutturazione del piano secondo per trasformarlo in museo.

E’ prevista la demolizione dei divisori interni per ricavare n. 2 locali con relativi servizi igienici.

Ogni locale ha dimensioni nette interne pari a m. 5,50 x 8,40 . I locali avranno un ingresso indipendente. I lavori previsti sono i seguenti: demolizione divisori interni, sostituzione serramenti interni ed esterni, adeguamento impianto elettrico, fornitura vetrine.

Per quel che attiene invece alla accessibilità, è stata scelta la soluzione di realizzare una rampa esterna di accesso dalla stradina retrostante l’edificio.

Per i lavori di scavo archeologico occorrono €. 50.000, mentre per i lavori di costruzione della tettoia e del museo occorrono €. 100.000.

 

	Tempi stimati di avvio, realizzazione e conclusione dell’intervento
(indicazione dei tempi previsti, evidenziando le necessarie autorizzazioni ai fini dell’avanzamento delle attività) 
 
Edificio “ex fienile” - Velleia
Cantierabilità entro 14 mesi dall’assegnazione del contributo (8 mesi sono necessari solo per ottenere i nulla osta dalle due Soprintendenze (Archeologica e Beni Architettonici) e per l’espletamento della procedura di gara).Conclusione lavori entro 12 mesi dall’inizio lavori.

Antica Pieve di Vernasca.

Cantierabilità  entro 150 gg. dall’assegnazione del contributo e conclusione dei lavori entro 12 mesi dall’inizio lavori.

Ostello di Monastero

Principali autorizzazioni necessarie ai fini dell’avanzamento delle attività:

· Deroga al Vincolo Idrogeologico per realizzazione progetto: ottenuta

· Delibera di Consiglio di inserimento del progetto nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche e nel Piano Annuale delle Opere Pubbliche 2008

· Delibera di Giunta di approvazione progetto definitivo

· Concessione edilizia non necessaria:la delibera di approvazione del progetto definitivo sostituisce la concessione

· Delibera di Giunta di approvazione progetto esecutivo

Cantierabilità  entro 120 gg. dall’assegnazione del contributo e conclusione dei lavori entro 12 mesi dall’inizio lavori.

Sito archeologico di Groppallo ed edificio scolastico 
Cantierabilità  entro 6 mesi dall’assegnazione del contributo e conclusione dei lavori entro 12 mesi dall’inizio lavori.



	Risultati attesi dall’intervento (cfr indicatori pertinenti dell’asse IV.I.I del POR)
 
Il risultato generale che si intende perseguire è valorizzare e promuovere il patrimonio archeologo,culturale, storico territoriale a fini turistici.

Si stima di aumentare - entro il termine del 2013 - le presenze turistiche all’interno dell’area oggetto degli interventi di almeno il 25%.




 

 

 
C.           Grado di cantierabilità della progettazione dell’intervento
(indicare con una X nella colonna effettivo il livello di progettazione eventualmente già disponibile, oppure una previsione di tempi per la realizzazione )
 

	 
	 Edificio “Ex fienile “di Velleia *

	 
	Effettivo 
	Previsione temporale 

	1. Studio di fattibilità
	X
	 

	2.Preliminare
	
	Luglio 2009 (2 mesi dall’assegnazione del contributo)

	3.Definitivo 
	
	Settembre 2009 (4 mesi dall’assegnazione del contributo)

	4.Esecutivo
	 
	Gennaio 2010 (8 mesi dall’assegnazione del contributo)


*sarà necessaria anche la stipula di una convenzione con la Soprintendenza proprietaria dell’immobile

	 
	 Antica Pieve di Vernasca

	 
	Effettivo 
	Previsione temporale 

	1. Studio di fattibilità
	X
	

	2.Preliminare
	 
	Luglio 2009

	3.Definitivo 
	 
	Agosto2009

	4.Esecutivo
	 
	Settembre 2009


	 
	Ostello di Monastero

	 
	Effettivo 
	Previsione temporale 

	1.Studio di fattibilità
	X
	

	2.Preliminare
	X
	

	3.Definitivo 
	 
	31/07/2009

	4.Esecutivo
	 
	31/08/2009


	 
	Sito archeologico di Groppallo ed edificio scolastico

	 
	Effettivo 
	Previsione temporale 

	1. Studio di fattibilità
	X
	 

	2.Preliminare
	X
	 

	3.Definitivo 
	 
	31 luglio 2009

	4.Esecutivo
	 
	30 settembre 2009


 

 

D.           Quadro delle coerenze dell’idea progetto 
	Coerenza dell’intervento da realizzare con la strategia del POR e con ’obiettivo specifico dell’Asse IV:
 

L’attività descritta dalla presente scheda prevede interventi autonomi in termini di realizzazione materiale dei lavori, ma si basa profondamente su una progettualità comune, condivisa e in grado di integrare le esigenze di ricaduta positiva sul tessuto socio-economico, il rispetto delle risorse ambientali, la vocazione del territorio e una migliore accessibilità ai luoghi di interesse turistico e collettivo.

Tale contenuto risulta pertanto coerente con la strategia generale del POR, in special modo quella espressa dalla Priorità 4: “valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo” e particolarmente coerente con l’obiettivo specifico dell’Asse di “promuovere una progettualità locale integrata in grado di valorizzare le risorse territoriali innalzandone i livelli di fruibilità”


	Coerenza degli interventi con la domanda di fruizione e con gli orientamenti del mercato: 
(fornire indicazioni basate su dati e fonti ufficiali e  recuperabili) 

Le statistiche relative all’afflusso di visitatori nell’area archeologica di Velleia informano di un volume medio annuo di circa 14 mila unità (dati dal 2001 al 2007), un livello che risulta ai primi posti per consistenza di questo specifico tipo di turismo in ambito regionale.

Tutto ciò si inserisce in un quadro di crescita complessiva costante delle presenze e permanenza del turista in provincia di Piacenza.

Nello specifico, per l’anno 2007, si registra una presenza di 22.859 turisti per la Val d’Arda e di 39.563 per la Val Nure.

Il massimo afflusso di turisti si registra nei mesi estivi da giugno a settembre, la loro permanenza media sul territorio interessato è superiore ai 6 giorni, contro una media provinciale di circa 3 giorni.

Le strutture ricettive preferite sono quelle extralberghiere (agriturismi in special modo, poi B&B, affittacamere, ecc) che maggiormente incontrano la preferenza del turista specialmente per i soggiorni superiori a 3 giorni.

La buona presenza, nelle due vallate, di aziende agrituristiche con disponibilità di pernottamento (complessivamente 362 posti letto ) sembra avvalorare il dato precedente.

Il progetto di qualificazione dei beni archeologici può rappresentare, oltre che un’interessante offerta didattica:

· un’offerta coerente con la presenza diffusa del turista sul territorio in quanto il turista può raggiungere facilmente i diversi siti archeologici segnalati

· un’offerta coerente con la permanenza media di 6 giorni precedentemente segnalata, un lasso di tempo che permette di visitare comodamente uno o anche tutti i siti di maggior interesse

· un circuito  storico culturale che ben si accompagna con la vocazione eno-gastronomica e ambientale del territorio delle due vallate, teso a consolidare ed aumentare il flusso turistico già presente

 

	Integrazione delle risorse ambientali e culturali con le politiche per il turismo sostenibile e l'attrattività territoriale
L'ambito territoriale in cui si inserisce l'intervento proposto comprende zone della Val d'Arda e della Val Chero, con particolare riferimento ai comuni di Lugagnano Val d'Arda, Castell'Arquato, Morfasso, Gropparello, Carpaneto Piacentino e Vernasca.
Elementi emergenti collegati fra loro di natura storica, archeologica, naturalistica e ambientale, infatti, possono essere considerati: il Parco del Monte Moria, la Riserva geologica del Piacenziano, gli scavi archeologici di Veleia stessa e i borghi medioevali di Vigoleno e Castell'Arquato.

Dalla località di Veleia vi è, fra l'altro, l'opportunità di raggiungere a piedi o in bicicletta località di elevato interesse naturalistico quale il Parco del Monte Moria e la Riserva geologica del Piacenziano, ripercorrendo antichi sentieri in zone boscate.
In termini di sostenibilità, il turismo che si intende favorire risulta essere perfettamente adeguato alle caratteristiche del territorio. Promuove la tutela del patrimonio sul quale fonda la sua attività e dell’ambiente in cui il patrimonio archeologico e storico è inserito. Crediamo quindi possa rispondere ai bisogni delle generazioni attuali e alla necessità di mantenere e creare posti di lavoro senza compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere ai propri. 

	Integrazione dell’ intervento proposto nella filiera turistica regionale, compreso il sistema dei servizi e la commercializzazione ai sensi dell’azione IV.2.1:
(indicazione delle modalità con cui l’intervento oggetto della proposta può produrre un impatto sul sistema dei servizi) 
 
Il progetto si inserisce bene nel contesto operativo del Club di Prodotto dell’Appennino Piacentino teso a qualificare e promuovere i principali prodotti ed itinerari turistici della zona fra cui anche quello archeologico e storico culturale.

Gli interventi previsti contribuiranno anche al consolidamento e alla riqualificazione delle realtà imprenditoriali locali strettamente collegabili con le attività di valorizzazione culturale e turistica delle aree designate, di fatto offrendo agli imprenditori locali la possibilità di disporre sul territorio  motivi di attrazione turistica aggiuntivi e differenti rispetto a quelli già presenti.



	Eventuali sinergie con interventi di qualificazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, artistico, architettonico  e culturale finanziati con altri fondi 
 

Il principale elemento di sinergia possibile crediamo possa essere rappresentato dall’ Asse 3 e Asse 4 (approccio Leader) del PRSR e in quanto, da prospettive diverse, contribuiscono alla qualificazione delle risorse culturali, ambientali del territorio: in particolar modo con le misure a sostegno degli agriturismi, dei villaggi rurali e delle risorse faunistiche. Entrambi gli strumenti mirano a fare del territorio un sistema complessivo di offerta culturale, ambientale, turistica, enogastronomica di qualità.



	Accessibilità degli interventi alle persone diversamente abili:

Tutte le opere dell’intervento, sia quelle di nuova esecuzione che quelle volte al recupero e restauro delle strutture esistenti,  terranno conto della vigente normativa per il superamento delle barriere architettoniche. 

	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità di recupero di borghi ed edifici rurali tipici:
Considerando gli interventi proposti, il principio della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità di recupero di borghi ed edifici rurali tipici è rispettato dalla presente scheda progetto 


 
 
E     QUADRO FINANZIARIO DELL’INTERVENTO* 
	Fonte
 
	Importi (in Euro)
	% sul totale 

	Risorse POR
	880.000,00
	 55,00

	Risorse a carico del soggetto beneficiario 
	720.000,00
	45,00

	TOTALE 
	 1.600.000,00
	  100,00


* Come indicato dalle Linee guida per l’attuazione dell’attività IV.I.I Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, gli interventi dovranno avere un valore minimo di 1 milione di Euro, prevedendo un co-finanziamento minimo a carico del beneficiario pari al 20% del valore complessivo dell’intervento finanziato 
 
3.2 Valorizzazione dei percorsi naturalistici nella Valle del fiume Trebbia
A.                  caratteristiche dell’idea progetto
 

	Amministrazione Provinciale di Piacenza
 
Referente dell’Amministrazione Provinciale
Nome: Antonio Colnaghi
Funzione: Responsabile di Procedimento
Tel.: 0523 795299
E-mail: a.colnaghi@provincia.pc.it

	Patrimonio culturale, storico, artistico, architettonico ed ambientale oggetto dell’intervento :

Valorizzazione dei percorsi naturalistici nella Valle del fiume Trebbia

Il fiume Trebbia rappresenta l’elemento comune unificante di una vallata che fa della risorsa acqua, e più in genere della qualità ambientale, la principale leva di attrazione turistica.

La Comunità Montana dell’Appennino Piacentino intende  realizzare opere per riqualificare e potenziare la fruizione turistica in senso lato del fiume Trebbia, dei suoi affluenti e dei siti di interesse ambientale (aree SIC e Natura 2000) qui presenti per disporre di un prodotto turistico naturalistico integrato e completo.



	Localizzazione risorsa del bene:  

Comune di Travo: Il Parco Archeologico e le zone limitrofe oggetto di intervento si trovano  vicino al capoluogo, confinano con il greto del Trebbia e sono di proprietà comunale.

Comune di Ottone: l’area sosta a servizio del turista in transito si trova all’interno del centro sportivo in prossimità del Fiume Trebbia su terreno del comune da cui partono i sentieri naturalistici di collegamento con i SIC o con i torrenti a valenza sportiva (torrentismo, escursioni) verso Ottone Soprano.

Comune di Bobbio: l’ area oggetto di intervento si trova su area demaniale (per la quale si sta ottenendo la concessione per realizzare i lavori) sul greto del Trebbia a monte del capoluogo in prossimità dell’incrocio con la strada che porta a Dezza e con i previsti  collegamenti sentieristici naturalistici;

Comune di Cerignale: i resti del manufatto oggetto del recupero si trovano ai piedi del Monte delle Tane e verrà raggiunto mediante il riutilizzo di una vecchia strada comunale in disuso che sale dal Trebbia fino al crinale per poi congiungersi con la viabilità sentieristica in Comune di Ottone in località Ottone Soprano.

Comune di Coli: gli interventi sono su aree di proprietà comunale, il campeggio e l’area attrezzata attigua si trovano lungo le sponde del Trebbia, mentre l’area  ricreativa pubblica e il relativo percorso si trovano nel centro abitato di Perino lungo il torrente omonimo.

Comune di Zerba: l’ area ricreativa pubblica si trova nel centro abitato del paese lungo la strada che porta al torrente Boreca, i tre itinerari turistici sono i seguenti: il primo parte dal Trebbia e sale fino al Castello di Zerba, il secondo parte dal centro paese e scende lungo la strada comunale per Belnome e la terza parte dal centro paese verso il torrente Boreca fino al Comune di Ottone attraverso la vecchia strada per Tartago.

Comune di Piozzano: gli interventi previsti saranno realizzati su un terreno comunale in prossimità del centro paese lungo la Via Bosona in adiacenza agli impianti sportivi.

Comune di Corte Brugnatella: il centro canoa e l’area per sosta camper si trovano in Via Trebbia in prossimità del capoluogo e in adiacenza l’una all’altra ed entrambe in confine con greto del Fiume Trebbia, la  sentieristica si divide in due parti, la prima che collega l’abitato di Brugnello con il capoluogo e la seconda che collega l’abitato con Confiente e si colla con il percorso del Comune di Cerignale. I sentieri e il centro canoe sono su terreni di proprietà comunali, mentre l’Area camper è di proprietà del Comune per una quota pari ai 4/5 ed è in fase di predisposizione la divisione con il proprietario del restante quota di 1/5 per definire con  esattezza la proprietà comunale.



	Destinazione dei beni oggetto dell'intervento ad attività di interesse collettivo:

Il progetto prevede in dettaglio i seguenti interventi con le seguenti finalità di interesse collettivo e turistico:

Comune di Travo. Completamento e valorizzazione del Parco Archeologico Neolitico di importanza nazionale, sistemazione del collegamento sulla sponda sinistra del Trebbia a servizio del turista e dei fruitori del Parco e realizzazione di area sosta attrezzata  per i turisti. Rappresenta l’elemento principale di natura culturale del prodotto turistico descritto.

Comune di Ottone. Realizzazione di area sosta attrezzata (servizi igienici, spogliatoi, ecc) per il turista che utilizzi Ottone come punto di partenza per le escursioni e il torrentismo sui sentieri e torrenti in alta valle (Ottone, Zerba) e  realizzazione di percorsi naturalistici segnalati verso Ottone Soprano. 

Comune di Bobbio. Sistemazione di area da adibire a punto sosta per camper con collegamento sentieristico con la località Brugnello in Comune di Corte Brugnatella e la Località Pietra Parcellara in Comune di Travo. In relazione all’esecuzione di lavori e alla destinazione degli interventi realizzati su suolo demaniale sarà cura del Comune di Bobbio predisporre specifica convenzione pluriennale con il Demanio.

Comune di Cerignale. Recupero di un importante rifugio montano ex militare con la realizzazione di un percorso turistico che parte dal fiume Trebbia e sale fino al crinale montano di vallata.

Comune di Zerba. Riqualificazione e valorizzazione di itinerari naturalistici che partendo da Zerba portano al torrente Boreca utilizzato per la pratica del torrentismo, e realizzazione di area ricreativa pubblica in Zerba capoluogo.

Comune di Piozzano Realizzazione di un’area di sosta attrezzata per camper che verrà collegata con un sentiero naturalistico che collega Piozzano alla Pietra Parcellara (luoghi SIC e Natura 2000)

Comune di Cortebrugnatella. ristrutturazione e potenziamento del centro di canoa di importanza nazionale (gestito dalla società Sport in Open Space che esercita e promuove tutte le attività di canoa, torrentismo ed escursionismo lungo il Trebbia e torrenti adiacenti citate nella presente scheda), sistemazione delle aree di accesso al Trebbia finalizzate all’attività del centro canoe e per il turista e realizzazione di adiacente area destinata alla sosta di camper.

Comune di Coli. Sistemazione di area ricreativa pubblica lungo il torrente Perino e percorso pedonale e ciclabile attrezzato a servizio dei turisti e di interesse collettivo per la popolazione residente. Completamento dell’area del campeggio comunale lungo il Trebbia (sponda destra) e ristrutturazione area attrezzata in sponda sinistra del Trebbia.

Tutti gli interventi previsti saranno attuati su proprietà pubbliche senza il coinvolgimento di gestori privati.



	Soggetto Beneficiario dell’intervento:

Comunità Montana dell’Appennino Piacentino
 


 

B.                 Descrizione dell’idea progetto
 

	Obiettivi dell’intervento:

L’obiettivo generale che la Comunità Montana intende perseguire è la progettazione, realizzazione e messa a sistema di un prodotto turistico basato principalmente sulla valenza turistica del fiume Trebbia.

Se il Trebbia rappresenta, con le sue diverse fruizioni sportive, balneabili e naturalistiche, la principale e immediatamente percebile risorsa turistica della vallata, non è però l’unica attrazione presente sul territorio.

La Val Trebbia, oltre al fiume, dispone anche di altre emergenze naturalistiche e culturali che, intergrate in un progetto di sistema, possono arricchire e completare in modo funzionale l’offerta turistica principale.

Gli interventi descritti in precedenza, anche se di diversa natura e in diverse località,  sono  considerati necessari proprio perché nel loro insieme contribuiscono a rendere disponibili potenzialità turistiche differenti che hanno però nella qualità ambientale e culturale della Val Trebbia la loro matrice comune.

Gli interventi proposti sono tutti collegati in modo funzionale fra loro allo scopo di considerare il bacino del Trebbia come un’unica entità turistica da attrezzare e comunicare al turista. 
Il Fiume Trebbia quindi è proposto come elemento di rilievo dell’offerta turistica, ma anche come elemento unificatore di un prodotto turistico completo e integrato che permette di scoprire la Val Trebbia sotto diversi aspetti: risorsa acqua, sentieri,  aree SIC e cultura.



	Descrizione, partendo dall’attuale stato di fatto, degli interventi e delle spese necessarie a conseguire l’obiettivo sopra esposto: 

Attualmente le aree oggetto dell’intervento sono incomplete, necessitano di lavori di manutenzione straordinaria o di interventi ex novo per le aree non utilizzate, i sentieri spesso sono difficilmente praticabili e scarsamente dotati di arredo e segnaletica necessaria per l’utilizzo in sicurezza. 

Di seguito si riportano gli  importi necessari suddivisi per singolo intervento:

Comune di Travo: euro 190.000,00 

Comune di Piozzano: euro 105.000,00

Comune di Bobbio: euro 290.000,00

Comune di Coli: euro 145.000,00

Comune di Cortebrugnatella: euro 190.000,00

Comune di Cerignale: euro 70.000,00

Comune di Ottone: euro 150.000,00

Comune di Zerba: euro 60.000,00
 

	Tempi stimati di avvio, realizzazione e dell’intervento:

I tempi stimati sono i seguenti:

· Cantierabilità lavori: 150 gg dall’assegnazione dei contributi

· per la conclusione dell’intervento: 12 mesi dall’avvio lavori
 

	Risultati attesi dall’intervento (cfr indicatori pertinenti dell’asse IV.I.I del POR)

 
Valorizzazione e qualificazione del patrimonio ambientale  e culturale con significativo aumento delle presenze e della loro permanenza in zona.

Si stima in particolare di aumentare - entro il termine del 2013 - le presenze turistiche all’interno dell’area oggetto degli interventi di almeno il 25%.

 


 

C.           Grado di cantierabilità della progettazione dell’intervento
(indicare con una X nella colonna effettivo il livello di progettazione eventualmente già disponibile, oppure una previsione di tempi per la realizzazione )
 

	 
	 

	 
	Effettivo 
	Previsione temporale 

	1. Studio di fattibilità
	 09/04/2008
	 

	2.Preliminare
	 
	Luglio 2009

	3.Definitivo 
	
	Agosto 2009

	4.Esecutivo
	 
	Settembre 2009


D.       Quadro delle coerenze dell’idea progetto 
	Coerenza dell’intervento da realizzare con la strategia del POR e con ’obiettivo specifico dell’Asse IV:

 Gli interventi riguardano principalmente:

· Recupero, qualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale, storico e ambientale a fini della fruibilità pubblica ed attrattività turistica;

· Interventi di riqualificazione ambientale;

· Realizzazione di percorsi naturalistici;

· Realizzazione e recupero di strutture e spazi pubblici a valenza turistica, ambientali e culturale;



	Coerenza degli interventi con la domanda di fruizione e con gli orientamenti del mercato: 
La Val Trebbia ha una fruizione di turismo di notevole importanza, come si può dimostrare dai dati sul sito della Provincia di Piacenza (www.provincia.piacenza.it/turismo) e sinteticamente si possono così riassumere:

ARRIVI anno 1999: n° 9673; anno 2007: n° 15799;

PRESENZE: anno 1999: n° 33298; anno 2007: n° 63493

PERMANENZA MEDIA: ANNO 1999: 3,44%; ANNO 2007: 4,02%

Inoltre la Val Trebbia pur essendo dotata di strutture ricettive è fortemente interessata da flussi turistici legati al mondo del camper e del campeggio, di qui la necessità di dotare la zona di aree sosta attrezzate per le esigenze specifiche di quel tipo di turista.

Altri dati disponibili sono quelli in possesso alla Comunità Montana dell’Appennino Piacentino e risalgono al 2004, dal quale emerge che nei comuni rientranti nella Comunità vi è stato un totale di presenze pari a 16.982 e un totale di giorni di soggiorno di 500.519 con un passaggio giornaliero domenicale di 3.421 autovetture che moltiplicate per una media di 3 persone per veicolo danno un totale di 10.263 persone.   

 

	Integrazione delle risorse ambientali e culturali con le politiche per il turismo sostenibile e l'attrattività territoriale:

La fruizione delle risorse  ambientali e culturali sono l’elemento portante del prodotto turistico che si vuole comporre, il loro utilizzo pertanto avviene strettamente nell’ottica del loro mantenimento e valorizzazione secondo la logica del turismo sostenibile. 
 

	Integrazione dell’ intervento proposto nella filiera turistica regionale, compreso il sistema dei servizi e la commercializzazione ai sensi dell’azione IV.2.1:

(indicazione delle modalità con cui l’intervento oggetto della proposta può produrre un impatto sul sistema dei servizi) 

Il progetto si inserisce nel contesto operativo del Club di Prodotto dell’Appennino Piacentino teso a qualificare e promuovere i principali prodotti ed itinerari turistici della zona fra cui anche quello storico culturale.

Gli interventi previsti permetteranno di mettere maggiormente in rete le imprese locali collegate con il settore del turismo e della ricettività determinando una ricaduta positiva in termino socio economici.



	Eventuali sinergie con interventi di qualificazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, artistico, architettonico  e culturale finanziati con altri fondi:

 

Gli interventi inseriti nel presente Piano, hanno una sinergia con interventi già realizzati dai vari Comuni facenti parte della Comunità Montana dell’Appennino Piacentino di riqualificazione e valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, artistico, architettonico e culturale nell’ambito della programmazione europea Obiettivo 2 2000-2006
 

	Accessibilità degli interventi alle persone diversamente abili:

 
 L’accessibilità alle persone diversamente abili saranno garantite in tutti gli interventi compatibilmente con la possibilità di realizzazione o recupero.
 

	Rispetto della demarcazione con il FEASR che prevede la non ammissibilità di recupero di borghi ed edifici rurali tipici:

 
Considerando gli interventi proposti, il principio della demarcazione con il FEASR è rispettato dalla presente scheda progetto 
 


 
 
 
E.  quadro finanziario dell’intervento* 
	Fonte
 
	Importi (in Euro)
	% sul totale 

	Risorse POR
	€. 720.000,00
	60,00%

	Risorse a carico del soggetto beneficiario 
	€. 480.000,00
	40,00%

	TOTALE 
	 €. 1.200.000,00
	100%


* Come indicato dalle Linee guida per l’attuazione dell’attività IV.I.I Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale, gli interventi dovranno avere un valore minimo di 1 milione di Euro, prevedendo un co-finanziamento minimo a carico del beneficiario pari al 20% del valore complessivo dell’intervento finanziato 
4. Gli interventi complementari di promozione

Come rilevato dalle schede progettuali i territori interessati dagli interventi di adeguamento strutturali e anche quelli ricadenti nel più vasto comprensorio della zonizzazione proposta sono caratterizzati da una rilevante presenza di “patrimoni” che costituiscono l’espressione della cultura locale: un mix di risorse naturalistiche, emergenze culturali, storiche ed architettoniche, un insieme di elementi sui quali immaginare una azione di valorizzazione e promozione che accresca le occasioni di fruizione delle medesime aree  e le opportunità di diversificazione del reddito degli operatori turistici ivi presenti.

Il nodo centrale è certamente la riconoscibilità e l’identificazione di questi territori, la necessità di sottolineare la loro ricchezza basata sulla loro unicità.

In termini generali, quindi, in coerenza con la vocazione del territorio, si intende sostenere interventi di promozione turistica del fiume Trebbia e dell’intero patrimonio ambientale ad esso collegato e interventi di promozione turistica di Velleia e delle emergenze archeologiche e storiche dell’alta Val d’Arda.

L’obiettivo generale che l’attività promozionale mira a raggiungere è la comunicazione di queste porzioni di territorio come un unico prodotto turistico con caratteristiche di qualità e fruibilità ambientale, storica e archeologica ben individuate e peculiari.

Un’attività promozionale che vede nel fiume Trebbia e nel sito archeologico di Velleia le due ragioni di attrattività turistica principale, ma che intende inserirle anche nell’ambito del contesto territoriale di riferimento.

Gli interventi di promozione integreranno le iniziative già in atto sul territorio per metterle all’interno di un'unica e omogenea cornice di promozione e comunicazione al turista.

A tale scopo si ritiene utile rendere coerenti e parte integrante i futuri interventi promozionali con quanto già presente a livello di comunicazione sul territorio provinciale, Club di Prodotto “Appennino Piacentino”  e coerenti con quanto promosso e comunicato con l’ UdP “Appennino e Verde” a livello regionale.

4.1 Interventi di promozione a sostegno del progetto “Valorizzazione del patrimonio archeologico della Val d’Arda: Velleia Romana e dintorni”. 
Il progetto di promozione sarà sviluppato a partire dai beni pubblici individuati al precedente punto 3.1, e cioè:

· Velleia, Immobile di proprietà del demanio dello Stato – Ministero Beni Culturali;

· Antica Pieve di Vernasca;

· Ostello di Monastero, Morfasso;

· Sito archeologico di Groppallo.
Si tratta di potenziare le iniziative già presenti e crearne altre specifiche per la promozione dei siti archeologici attraverso uno specifico progetto promozionale rivolto al mercato nazionale d estero. Al riguardo i principali mercati di riferimento cui gli interventi promozionali saranno rivolti sono:

- studenti 

- studiosi e ricercatori

- turismo giovanile 

- turista “generico” interessato ad Arte, Cultura, Relax e Gastronomia

Gli interventi di promozione saranno successivi ovviamente al completamento degli interventi fisici previsti, e si concentreranno presumibilmente nel periodo 2009-2010.

Il soggetto attuatore e beneficiario è la Comunità montana Valli Nure e Arda.

quadro finanziario dell’intervento* 
	Fonte
 
	Importi (in Euro)
	% sul totale 

	Risorse POR
	 80.000,00
	 80

	Risorse a carico del soggetto beneficiario 
	 20.000,00
	 20

	TOTALE 
	 100.000,00
	 100


Non sono previsti  valori  minimi.
E’ , previsto  un co-finanziamento minimo a carico del beneficiario pari al 20% del valore complessivo dell’intervento finanziato
4.2 Interventi di promozione a sostegno del progetto “Valorizzazione dei percorsi naturalistici nella Valle del fiume Trebbia”
Gli interventi di promozione del fiume Trebbia e dell’intero patrimonio ambientale ad esso collegato fruibile turisticamente integreranno le iniziative già in atto per promuovere il territorio, e che fanno della qualità ambientale la principale attrattività turistica. L’obiettivo è quello di potenziare le iniziative già presenti, ma anche crearne altre specifiche per la promozione del turismo naturale e sportivo attraverso un specifico progetto promozionale rivolto al mercato nazionale d estero
Indicativamente, i principali mercati di riferimento cui gli interventi promozionali saranno rivolti sono:

- turismo giovanile, con particolare riferimento ai turismo scolastico 

- turista “generico” interessato ad Sport, Relax e Cultura

Gli interventi di promozione saranno successivi ovviamente al completamento degli interventi fisici di cui al punto 3.2, e si concentreranno presumibilmente nel periodo 2009-2010.

Il soggetto attuatore e beneficiario è la Comunità Montana Appennino Piacentino.
quadro finanziario dell’intervento* 
	Fonte
 
	Importi (in Euro)
	% sul totale 

	Risorse POR
	 80.000,00
	 80

	Risorse a carico del soggetto beneficiario 
	 20.000,00
	 20

	TOTALE 
	 100.000,00
	 100


Non sono previsti  valori  minimi.
E’ , previsto  un co-finanziamento minimo a carico del beneficiario pari al 20% del valore complessivo dell’intervento finanziato
5. Le integrazioni attese fra la progettualità pubblica e gli interventi del settore privato
E’ atteso che gli interventi di valorizzazione relativi ai beni di proprietà pubblica presentati ai precedenti punti 3 e 4 abbiano ricadute piuttosto significative a livello socioeconomico, sia in termini diffusivi a livello territoriale, con effetti di “traboccamento” dalle aree dove si realizzano i progetti, sia in termini di stimolo di un indotto rappresentato dalle attività economiche private esistenti, con richieste da parte delle imprese del turismo e dei servizi di investimenti di riqualificazione, innovazione ed ammodernamento.

5.1 Le ricadute a livello socio-economico del progetto “Valorizzazione del patrimonio archeologico 

      della Val d’Arda: Velleia Romana e dintorni”. 
Gli effetti di induzione dello sviluppo che si prevedono possano essere generati dal progetto archeologia (localizzato nei comuni di Lugagnano, Vernasca, Morfasso e Farini - zonizzazione fascia A) investono dal punto di vista territoriale anche i comuni limitrofi (zonizzazione fascia B) di:

· Carpaneto, in qualità di porta d’accesso alla media e alta Val d’Arda;

· Castell’Arquato, limitrofo a Lugagnano e Vernasca, con le sue emergenze legate ad uno dei più bei borghi medievali dell’Emilia-Romagna e dell’Italia Settentrionale;

· Gropparello, contiguo al comune di Lugagnano che ospita le emergenze di Velleia Romana e che è stato investito negli ultimi anni da consistenti flussi turistici con particolare riferimento alle attività imprenditoriali presenti nel Castello;

· Vigolzone, Ponte dell’Olio, Bettola e Ferriere, come sistema territoriale che si snoda lungo la Val Nure e che permette l’accesso e gravita attorno a Farini.

5.2 Le ricadute a livello socio-economico del progetto “Valorizzazione dei percorsi naturalistici nella 

      Valle del fiume Trebbia”
Per quanto riguarda invece le ricadute territoriali del progetto implementato nella Valle del Trebbia (operativo negli 8 comuni che compongono la Comunità Montana dell’Appennino Piacentino: Travo, Piozzano, Bobbio, Coli, Cerignale, Corte Brugnatella, Ottone, Zerba – zonizzazione fascia A), occorre tener presente come positivi effetti di sviluppo potranno essere previsti in particolare anche nell’immediato intorno della media e bassa collina, sia sempre lungo l’asta del fiume Trebbia e dei suoi affluenti, sia nella vicina Val Tidone e Val Luretta. I comuni interessati sono quindi (zonizzazione fascia B):

· Rivergaro e Gazzola, in qualità di porte di accesso diretto alla media e alta valle;

· Agazzano, contiguo a Piozzano, in Val Luretta;

· Ziano, Pianello, Nibbiano, Caminata e Pecorara nella media-alta Val Tidone, confinanti con Travo e Bobbio e posti sulla direttrice della ex SS 412, che collega l’area al sistema metropolitano milanese e ne intercetta i flussi turistici;

A questi comuni si devono aggiungere anche Bettola (parzialmente) e Farini (parzialmente), per quella parte di territorio attraversato dal torrente Perino, principale affluente del Fiume Trebbia nella media valle.
5.3. Definizione indicativa degli interventi prioritari da realizzare sul territorio.

Il turismo è uno dei settori delle aree appartenenti alla zonizzazione da valorizzare maggiormente, in quanto rappresenta un’opportunità di crescita in chiave multifunzionale delle zone descritte.

Negli ultimi anni si registra un trend crescente e ininterrotto di turisti che da un lato rassicura circa le potenzialità attrattive del territorio, dall’altro ha determinato di fatto una selezione naturale dell’offerta ricettiva locale.

	
	N. arrivi 2007
	N.presenze 2007

	Val d’Arda
	4.903
	22.859

	Val Nure
	6.091
	39.563

	Val Tidone
	5.417
	24.621

	Val Trebbia
	15.799
	63.493

	totale
	32.210
	150.536


Fonte: elaborazioni su dati Osservatorio Statistico Provinciale

Alla base del trend positivo si registra una forte componente espressa dal turismo enogastronomico e naturalistico che ha potuto usufruire oltre che delle strutture alberghiere presenti sul territorio, anche dell’offerta agrituristica e di carattere extralberghiero, che non a caso hanno fatto registrare un notevole incremento negli ultimi anni.

Progetto Archeologia - L’offerta turistica nei comuni direttamente coinvolti (zonizzazione Fascia A)

	
	Tipologia servizi turistici
	

	
	Hotel/

Locande
	Agritur.
	B&B/

affittacam.
	Ostelli
Case vacanze
Case religiose
	Campeggi
	Ristoranti
rinomati
	Ristoranti
Pizzerie Trattorie
	Castelli
	Totale
servizi 
turistici

	Lugagnano
	1
	1
	1
	0
	0
	2
	14
	0
	19

	Vernasca
	3
	4
	4
	1
	0
	6
	21
	1
	40

	Morfasso
	3
	4
	1
	0
	0
	0
	7
	0
	15

	Farini
	6
	1
	0
	0
	1
	5
	18
	0
	31

	Totale
	13
	10
	6
	1
	1
	13
	60
	1
	105


Fonte:Provincia di Piacenza, Piacenza. Un format che attrae i turisti, 2008

Progetto Archeologia - L’offerta turistica nei comuni limitrofi (zonizzazione Fascia B)
	 
	Tipologia servizi turistici
	

	 
	Hotel/

Locande
	Agritur.
	B&B/

affittacam.
	Ostelli
Case vacanze
Case religiose
	Campeggi
	Ristoranti
rinomati
	Ristoranti
Pizzerie Trattorie
	Castelli
	Totale
servizi 
turistici

	Bettola
	1
	7
	2
	0
	0
	2
	16
	0
	28

	Carpaneto
	1
	4
	0
	0
	0
	5
	21
	0
	31

	Castell'Arquato
	3
	1
	1
	0
	0
	8
	24
	1
	38

	Ferriere
	3
	0
	1
	2
	1
	2
	19
	0
	28

	Gropparello
	1
	2
	5
	0
	0
	1
	12
	1
	22

	Ponte dell'Olio
	3
	4
	2
	0
	0
	3
	12
	0
	24

	Vigolzone
	0
	7
	0
	0
	0
	3
	10
	1
	21

	Totale
	12
	25
	11
	2
	1
	24
	114
	3
	192


Fonte:Provincia di Piacenza, Piacenza. Un format che attrae i turisti, 2008

La tipologia di turisti che si vuole attrarre e il loro flusso numerico suggeriscono pertanto di puntare non solo sullo sviluppo di nuovi servizi di ricettività e ristorazione ma anche su un miglioramento qualitativo di quelli già esistenti. Da una parte è necessario definire migliori standard qualitativi in modo da attrarre anche turisti stranieri, in netto aumento negli ultimi tempi, dall’altra è necessario riorganizzare l’offerta dando avvio a nuove forme di promozione collettiva del territorio e dei valori che esprime. Con ciò il processo di riqualificazione deve necessariamente partire dalla dotazione esistente di ricettività alberghiera e extralberghiera. 

In questo panorama di offerta turistica diffusa assume carattere di importanza strategica la volontà di gestire in modo unitario le offerte turistiche sollecitando la nascita e lo sviluppo di comportamenti comuni e condivisi sia da parte degli operatori turistici che degli enti Pubblici coinvolti (reti di imprenditori, associazioni, Club di prodotto).

Progetto Trebbia - L’offerta turistica nei comuni direttamente coinvolti (zonizzazione Fascia A)
	
	Tipologia servizi turistici
	

	
	Hotel/

Locande
	Agritur.
	B&B/

affittacam.
	Ostelli
Case vacanze
Case religiose
	Campeggi
	Ristoranti
rinomati
	Ristoranti
Pizzerie Trattorie
	Castelli
	Totale
servizi 
turistici

	Bobbio
	8
	4
	6
	1
	1
	5
	19
	1
	45

	Cerignale 
	2
	0
	0
	0
	1
	2
	0
	0
	5

	Coli
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	5
	0
	9

	Corte Brugnatella
	0
	1
	2
	1
	1
	0
	6
	0
	11

	Piozzano
	0
	7
	2
	0
	0
	2
	7
	0
	18

	Ottone
	3
	1
	0
	0
	0
	0
	6
	0
	10

	Travo
	0
	5
	1
	0
	0
	3
	9
	0
	18

	Zerba 
	2
	0
	1
	0
	0
	1
	3
	0
	7

	Totale
	17
	19
	12
	2
	4
	13
	55
	1
	123


Fonte:Provincia di Piacenza, Piacenza. Un format che attrae i turisti, 2008

Progetto Trebbia - L’offerta turistica nei comuni limitrofi (zonizzazione Fascia B)
	
	Tipologia servizi turistici
	

	
	Hotel/

Locande
	Agritur.
	B&B/affittacam.
	Ostelli
Case vacanze
Case religiose
	Campeggi
	Ristoranti
rinomati
	Ristoranti
Pizzerie Trattorie
	Castelli
	Totale
servizi 
turistici

	Agazzano
	2
	1
	0
	0
	0
	4
	9
	1
	17

	Caminata
	0
	2
	0
	0
	0
	1
	4
	0
	7

	Gazzola
	1
	4
	1
	0
	0
	2
	10
	1
	19

	Nibbiano
	0
	5
	5
	0
	0
	1
	11
	0
	22

	Pecorara
	0
	1
	2
	0
	0
	1
	5
	0
	9

	Pianello
	0
	1
	2
	1
	0
	1
	7
	1
	13

	Rivergaro
	2
	11
	2
	0
	1
	6
	19
	0
	41

	Ziano
	0
	8
	2
	0
	0
	1
	6
	0
	17

	Totale
	5
	33
	14
	1
	1
	17
	71
	3
	145


Fonte:Provincia di Piacenza, Piacenza. Un format che attrae i turisti, 2008

Lo sviluppo del turismo passa quindi attraverso l’arricchimento dell’offerta tradizionale (ristorazione e alloggio) e la presenza di qualificate attività commerciali, didattiche e ricreative, direttamente connesse alle risorse naturali e culturali che sono oggetto di valorizzazione attraverso i progetti indicati nei capitoli precedenti.

Le attività imprenditoriali che possono contribuire ad accrescere l’efficacia degli interventi messi in campo dagli Enti Pubblici riguardano in particolare le seguenti tipologie:

Strutture di accoglienza e ricettive a basso impatto ambientale

· Rifugi di montagna, Rifugi escursionistici, Alberghi diffusi;

· Aree attrezzate per la sosta di caravan e autocaravan realizzate con criteri di sostenibilità ambientale;

· Ostelli per la gioventù, Strutture extralberghiere di affittacamere, locande, room & breakfast (max. 6 stanze);

· Esercizi di somministrazione nei pressi dei beni culturali ed ambientali in particolare coffee-shop, ristoranti;

· Esercizi di ristorazione innovativi e di qualità all'interno dei centri storici.

Servizi per l'accessibilità materiale

· Noleggio di mezzi di trasporto ecologici per la fruizione delle aree ambientali o dei beni culturali , in particolare mezzi utilizzabili da portatori di handicap con particolare riguardo al sito di Velleia e al parco archeologico di Travo;

· Noleggio imbarcazioni e ricovero per natanti lungo i percorsi turistici fluviali e relativi impianti e infrastrutture.

Strutture e servizi per l'accessibilità immateriale

· Locali, centri e sale, anche annesse a strutture ricettive, per la realizzazione di eventi, esposizioni , proiezioni, ecc;

· Book-shop all'interno o nei pressi dei beni pubblici oggetto di valorizzazione.

Servizi innovativi per la fruizione dei beni

· Imprese che effettuino produzioni artistico-artigianali tipiche, realizzate secondo tecniche tradizionali, e relativa commercializzazione;

· Attività di incoming, effettuate da Agenzie di viaggi;

· Servizi per la fruizione dei beni culturali quali:

· servizi di visite guidate in convenzione con gli enti di gestione;

· realizzazione di attività di animazione in convenzione con gli enti di gestione; 

· realizzazione di eventi in convenzione con gli enti di gestione;

Altri servizi necessari per l'effettiva fruibilità dei beni

· Riqualificazione e promozione di piccole imprese in status di botteghe storiche e mercati storici iscritte agli albi comunali di cui alla L.R. n. 5/2008;
· Realizzazione o riqualificazione di esercizi di ristorazione / bar tradizionali;

· Creazione/riqualificazione di esercizi commerciali polifunzionali;

· Introduzione/sviluppo del commercio elettronico;

· Riqualificazione/ammodernamento – con criteri di sostenibilità ambientale - del piccolo commercio al dettaglio e ambulante più strettamente legato allo sviluppo del settore turistico locale (es. vendita e somministrazione di alimentari e bevande, edicole, rivendite di generi di monopolio, vendita di attrezzature sportive,…….);

· Start-up di imprese turistiche innovative;

· Riqualificazione di strutture ricettive (alberghi e campeggi) esistenti, già scarsamente presenti nell’area oggetto degli interventi (Fascia A e fascia B) e che necessitano di azioni di ammodernamento fisico-strutturale e di innovazione gestionale/organizzativa;

· Attività di servizio, per le seguenti tipologie di intervento:
· Attività di elaborazione, gestione e fornitura dati e porta i web;
· Attività di pubblicità;
· Attività di vigilanza;
· Attività di imballaggio e confezionamento per conto terzi;
· Parchi tematici e culturali;
· Impianti sportivi non agonistici destinati al turista (maneggi, campi da tennis, ecc.)
· Impianti ricreativi;
· Centri benessere.
Più in generale, sono comunque da considerare ammissibili tutte le attività commerciali, turistiche e di servizio individuate dal Bando regionale per il finanziamento delle imprese private, a cui si rimanda per i necessari approfondimenti.

5.4 La zonizzazione delle attività IV 2.1 rivolte al finanziamento delle imprese private

L’intorno territoriale che si indica come suscettibile delle attività di finanziamento degli investimenti privati, previste dal POR al punto IV 2.1, per il miglioramento dei servizi di accoglienza, ricettività e di accessibilità materiale e immateriale in un’ottica di turismo sostenibile, è quindi rappresentato cartograficamente come segue:
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Al suo interno possono essere individuate 2 fasce:

Zonizzazione – fascia A

Comuni interessati direttamente dagli interventi proposti nelle schede progetto:

Piozzano, Travo, Bobbio, Coli, Cortebrugnatella, Cerignale, Ottone, Zerba, Lugagnano, Vernasca, Morfasso, Farini.

Zonizzazione – fascia B

Comuni confinanti o prossimi a quelli elencati in “fascia A”:

Agazzano, Ziano, Gazzola, Pianello, Nibbiano, Caminata, Pecorara, Rivergaro, Vigolzone, Ponte dell'Olio, Carpaneto, Gropparello, Bettola, Ferriere, Castell'Arquato.

Possono comunque essere considerate ammissibili ai finanziamenti anche le imprese che, appartenendo alle tipologie di attività indicate precedentemente e pur al di fuori della zonizzazione indicata, perseguono le finalità realizzate con i progetti pubblici descritti nel par. 3. In tal caso sarà l’impresa che dovrà giustificare - in sede di presentazione della domanda di contributo - la relazione con il progetto stesso.
6. Gli indicatori di risultato del PVPT

Sulla base degli indicatori di risultato previsti per l’attività IV.1.1 a livello del POR, viene qui fornita una stima del contributo del PVPT al raggiungimento del target fissato.

	
	VALORI POR
	VALORI PVPT

	INDICATORE DI RISULTATO
	Unità di misura
	Valore base del POR al 2007
	Valore atteso del POR al 2013
	Valore base del PVPT al 31/12 2007
	Valore atteso del PVPT al 2013

	Incremento di visitatori nelle aree oggetto di riqualificazione 
	%
	n.d. 
	+25%
	*32.210
	+25%

	Rapporto visitatori fuori stagione/visitatori alta stagione


	%
	74%


	78%


	**84%
	86%

	Giornate di presenza nei periodi di bassa stagione degli esercizi ricettivi per abitante
	n.
	2,5
	2,6
	***1,3
	1,37


* I Valori PVPT sono desunti dal "Osservatorio Statistico provinciale" Tabella Arrivi anno 2007. Il dato riportato è la somma degli Arrivi nelle vallate i cui comuni sono interessati dalla zonizzazione del PVPT (fascia A e B).

** Questo valore è ottenuto tramite interpolazione dei dati desunti dal "Osservatorio Statistico provinciale" anno 2007, considerando Alta stagione i mesi da Maggio ad Ottobre .Valore complessivo per tutta la zonizzazione  del PVPT (fascia A e B)

***Questo valore è calcolato per tutta la zonizzazione  del PVPT  (fascia A e B)

ALLEGATI

1. Quadro di sintesi dei progetti che compongono il PVPT

	Titolo
	Beneficiario
	Proprietà del bene al momento della presentazione del PVPT
	Costo complessivo dell’intervento

(Euro)
	Risorse POR (Euro)
	Risorse proprie (Euro)
	Zonizzazione proposta per le attività dei privati (indicare i comuni o le zone censuarie candidate)
	Progetto generatore di entrate (Si/NO e in caso positivo indicare la modalità scelta per la quantificazione-ex nate o ex post)

	1. Valorizzazione del patrimonio archeologico 

della Val d’Arda: Velleia Romana e dintorni
	Comunità Montana Valli del Nure e dell’Arda
	Pubblica
	1.600.000
	880.000
	720.000
	Bettola, Carpaneto, Castell’Arquato, Farini, Ferriere, Gropparello, Lugagnano, Morfasso, Ponte dell’Olio, Vernasca, Vigolzone


	NO

	2. Valorizzazione dei percorsi naturalistici nella Valle del fiume Trebbia
	Comunità Montana dell’Appennino Piacentino
	Pubblica
	1.200.000
	720.000
	480.000
	Agazzano, Bobbio, Caminata, Cerignale, Coli, Cortebrugnatella, Gazzola, Ottone, Pecorara, Pianello, Piozzano,  Nibbiano, Travo, Rivergaro, Zerba, Ziano


	NO
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